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IfltóMM' llàYYW fi;> quarf*î *Kina oent. SB per 1» prima pubbUcaioM, 
• cMrt. SO K^ t̂  iuct̂ P̂tT/r ì.n. Vmm uxh rx̂ mposla di tS Uitfàr^, 

iitP^é fiìf*-̂  :usWont rì'̂ 'ii it^ cprv-ttere testino. 
Ar̂ eoU com»aut̂ atl r.cnt. 70 la linea- • 

tin si tCis r'mto degli ftniroH saoniml̂  e it rofpingoBO le tfttt̂ ri aoi 

^i^èkerlttì tmìiti pon siiìsbUcatf» lìon s! resti tu Iicono, 

•i. •> 

L J-̂  _ * ^ c 

GioBNALK, m PADOVA pel II tri** 
laestre 1877, a datare dal l̂ ^a-̂  
p r i l e^ , V. a tutto il 30 gip-
g^ò $. e,, al prezzo slabUHo in 
iesia a! Oiornnlo. , ^ 
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DIAMO POLITICO 
li' oflzzoAto politico ni juaatieao 

lenlpra fosoo, 3 le speranza ohe ai 
loàsa fasiaerenare vahflo aamprò più, 

landò. La ultima dìwuflsioni dal 
'arlameiitp inglasQ hanno itteBso in 
liana «vidaazfttvitte l^.dìfi^coltà di 
ms «jtaa^ioiia politica, ,cho andò ri-
'tlandòai mano mano nel suo vero 
larattesfe, quello dòir antico aiitsgo-
ifsmo fri ringhiltarra e la Russia, 

jìl q.uala può ayer conseguenze, fatali, 
[per,t̂ utt̂  l'Europa, e diyicìerla in due 

[pi.- 11^'- • - _ •• 

Nella dìscttBsìone del 2S lord Derby-
ut daiQ in nobile esempio di oìò ette 
leve fare un ministro quando la con-

[dotta dogli alti funzionari, c]te g<>-
(ppp larnna fiducia e,4B«n* della 
irona»-. viarie dttacoata la Parla-

jmeDto. Egli ebbe la più fM&cfae pSi^ 
-ole d'elogio per Sir KIHot ambij-

lacifltore d'Inghilterraip^ Costantino-
ioli, oka ha il grave tortaidi fare la 

'a SU: tutta lo esageraaionì dei laas-
[sacri turcbii non nieno ' che tjneUo 
|di esercitara sugi* interaalì',iii|ìeai In 
iriènia una vigilanza ìliu^'ìna^.^^4 
'fScace. .; .,, „ ,;;,r,,,„, ,••.>...?: 
Lord HUiptiè 1» bestia nera del­

l'opposizione ingleee, la quale serve 
mi alle mica della, Ruaafav Certa-
lante soddisfatta dì 'tìn 'sigile ausi­

liario nel cdmbattore l'influenza in­
fissa'presso la Porta. Sì direbbe 
mzl dia lo stesso telègrafo» comò 

. i ^ u J 1 M J S ' • . •'•••• • • • •' • •• •' i.' -

{jsserva bsnlaeitno un glornaU, vo­
glia fare della politica co50c<|(j>.|»oi-

jjrf-HWsbmareV^accennata se­
duta, dar 2:2, dicava: «La Camera si 
aggiornò riservandosi U diritto di 
esprimere la s'iki opinióne sulla con­
dotta di sir Enrico BlHot. »' Oirà nel 
resoconto delia seduta e^Màf dato 
dai giornali inglaai, non abbiamo tro­
vato di oìA neppure una sillaba. 
. Qaeì gìornalii lianno ismesso del 
resto, parlando dalla Russia, quel ri­
serbo cbe,parovft prima parola intesa 
è cKe ormai sarobbe Inutile dopo le 
aptagazioni avvenute. 
; Il Dàìly Telegru'ph parla con ama-
rd;2a della gita, pocio desiderata del 
generalo Igaatieff ; .considera ohe sem­
brava esser arra dì-pace, mentre 
r astuto diplomàtico ba poi tirato 
fuori dallo sue tascbe condizioni flbo 
binnuo alterato sostanzialmente fo 
^tato d^ìleccjae. ?c?arlava',d|pace col 
sorriso aulìe Jab&ra e intanto.segui' 
tavano gli .armamenti. È un fatto 
cbé gli uomini di Stato inglesi non 
possono trattare in quel modo^ ed il 
gOTeroó. bla fatto benissimo a rispóii-
der«„a qufiiie ttìrgiversazioni cón-xm' 
r|flgto ,che vi M posto un termine. 
Kestft a sapersi adesso se - noi dob 
biamo conoscere lo vere intenzioni 
dèlia Russia dall'ambasciatore accre-
:ditato preffso di noi 0 dalle labbra^ 
Imollifluo (i^J.patfìtico .generale che 
'sembra destinato a spargere, colla 
sua doppieszfl, la COBUS'GM in iutta 
le, capitali europee. Fra pOf?hi giòirni 
|egli renderà cpî t̂  ù suoi,Superiori 

della sua campagna diplomatica; ve? 
:dren30 se l'appròVano, o sa conside­
rano che egli-^lasi móstióstp troppo 
iZelante. Da quest'apprezzamento co­
nosceremo forse le intenaiìoni della 

[ Rftssìà. » ' ^ 
I 

Ìjl<o Standard, organo ufficioso del 

a dato e, ben luijgì dallo incorag­
giare Io ostilità al governo, si ado-' 
pera perchè venga sempre ed ofitca-
cernente tutelato : l'interesse dello 

galàìneitó ìngleH Jij^jin lingu&ggiy,^^^ 
«acòra piti acerbo;'essp p^pvpc» W igre^ao di Parigi, l'orse npn Io. con-
Russìa a spiegarsi, e dice: fessfineppur a so stessa, ma chiunque 
; «Xa jPttrchì» 'aveva il diriiio di (Scorge che tutta la sua abilità dijpio-
armore « dì difenderai coxne qualun-jmatlca;è difetta'a distruggere ift^^^ e porcino sia costantemeaie,ri-
qua altro Stafo 6nropeo.«,sin(>Ìl|': | ^ to dei 1856. » , , ; , 4 Spettata la dignità del pubblico pò 
avesse fatto, avrebbe merJtato.U.di;^''if====^^====~™^ • ierè.-
sprezzo del mondo. Bssa non ItaTìa-
nito io ^uo.armate per invadere la 
llussia, A stata invece la Russia chè̂  
le ha riunìttì * invadtì^¥'"É^' M 
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Nella seduta doìla Camera di te-
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protesto il ano terntorrol é pòro tocca 
$ lei a disarmare per la prihi^^; J^., 
quanto olle riforme premere dalla 
Porta, rammentiamo al prinoip'e Qor '̂ 
tschakoff che i' Europa non ne ha 
inAì affidata r'esecuziòne alle armato 
Hssé. Anzi rjluro^a' crede ohe .la: 
jorp preseoza le fenda inattuitbili;;i 
esea incoraggisce lo scontentò» fó* 
menta ì disordini e Ak iìn momento 
all'altro! putì eccitare alla ribellicne 
le popolazioni dominate dal tufco. 
La Russia attende forse qualcosa dì 
questo genere per.Vflvw: l'occasiona 
di mettfìr il piede sul territorio turco, 
kuentfe invece sarebbe maggiórmente 
giustificata le Porta, se non potendo 
Ipld «opporiars un simile B^ÉO di 
co^e^ îftUiaraŝ ft leu -I* Ì̂ guerra: Che 
la Russia du,nque si decida» è tempo 
ài finirla oou quésti equivoci O î?^ol 
la guerra, e la faccia ac^ttandone 
1« ; conseguenze, p se Boa 1* vuole, 
smetta dì . minacdare :e prdvoolre^ 
cootmn^mentd un ooiuicò che ba il 
diritto di vivere in paca in casa 
t)TOltna..' • • ••/;^,„ ^,,,,^ 
; ,L'OmMtprte,déiraltra sera, rìco-
noscendo pfi la:situ^»ion0 è ancora^ 
as^ai ingarbugliata,, giunge alla conr 
cìU3Ìone else noi abbiamo fatta flao 
dal sabato scorso:-^ 
ì «La Rtissia è in tonta ora a rag-
giungere un altissimo scopo. Desi­
dera la pace, ma a patto che con la 
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nordì scorso, il ministro dell' interno 

V ^ 
^ V - I 

tìàifonùvnào aiì una ossermiono del-
l'on-Sella^ ba dato la lieta iioti?.ia che 
|l maicontento del paese è scemato, 
dacché al governo dello Stato v 'è j l 
partito della siqisifa. E il" capò del-
roiìposizioric, cou quella fina ironia 
che ò uno dei caratteri della sua elo-
quen îa, ha^preso atto dèlia didbia-
mìpne AQWOU. Mcot&m. _ ̂  .; 
i ^^ol crfjdiamp che H pòrte sia Vera 
l'aforma^apay c|ie questi ha fattd' è 
Che il malcòutcnto in Itali^ sìa real­
mente sèómato, ma iiób p^ v'^jMh, 
sìeno cessati ì mali che gli dÈnB^o 
origine^.eWimento, ,- ' , V.'r^.! 
; ; Bisogna dĵ stiuguere il jnalcoutento 
ihe fondasi,iu legittime ragioni da 
quello che 5 ' mantennto^^ artificìaì- ] 
itfenté per spiritò i^artigiàtio.^È 4àtù-' 
fale che le manifestazioni artificiali 
del-iualcoulento sieno epatite <0 di-' 
HÌiiiiiite ora cJjG soijo_ai governo dallo 
Statò'-^li uomini, i quali, ^or far̂ op-p 
posizione pPllticà al partito moderato, 
non rifuggivano dallp- ̂ àì'gei'd nella 
injìzloae i temi doUé„ cpni^nu^jp î -ra-
KÌonali lagnanze/iìelle ostilltjl a tu^ti 
gl'inatti del governo, deU'ayversione 
iid ogni princìpio d'autorità. ^'-i^y--

rIi'opposfzÌ.pflp, di .destra,' fedotó^i 
priucipii c]io costituiscono il prò-

•grataa del partito jibMaté mode­
rato/ non segue il deplora1)lio esein-
;PÌo che ropposìzione di aiuistra le 
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EOBTÀNZO 

EMILIO fiABORlAn 
A Parigi la ccinsiderazlono non (a 
ììto, ma hbti (hni;iudii maialiamo 

te' da ceaio isoldì i! loro ceriifieato 
cHginei sono di,,peso, dunque basta. 
D altra' parte sì conosceva benissimo 
fóD(e';i^tfnad » signor fsidofoifi'ortMr! 

al traeva le sue. Le suo entrate ave-
ano n^'irjsegoa. Ocpupavagl dì. lìti e 
'procure/'',; ,.' ,; ",.',. . ^ '^.., ; . 
Ciò ŝ Vfi soritlP EuUa sua fiOTtf^^ con, 
Bto di letifir ,̂ sopra uba lastra d*pt 

'Egli dovevo fare ì ^viora'̂ aî ì'̂ Bn'ia; 
ĵmo, làj'quisl cosa era creflofa.comune-

^ .̂flAf-'̂ Occupava sei impiagati tani^! 
morì che airintemb, I clienìi. gli, 
•ivano in modo che il po^^lìaip, ce l̂i 

ornij 36 ne lamentava, dicendo che. 
era uiià' processione, e cfje si sciu-
vano perfino,Je scalè, , ' ',' •> 

f^m esser giusti, bisogna 8gglungef,e 
ije resterncu la.coijdpita ^Jf^ îodì def 

|iepìù,difflciU,.fmp(.tk,,-. nV-.M 
Era OD uomo dell'età dì Ir^nt'oUo 

\() si bia î«iava dì essete, incivile, duro 
e freddo come una pietra della Morgue, 
ima ciascuno ìtsleEida gli affari a modo suo. 
; ", Certo si è cha,̂ , non andava mai al 
cdà'è. Se usciva al dopo pruozo passava 
la aera presso qu.i!che ricco negozìanjle 
(dtìl vicinalo, Abborriva il tanfo del ta 
bacco e sdrucciplaya uri po' ne] beghino, 
giaccjiènnn laŝ itìva mai di sentir messa, 
ogni domenica. 
! ,La sua-governante ^ospeiiava ìa lui 
qualche velleità matrimoniale, e forse 
aveva ragione. 
: Sia come esser si voglia, il signor 
Isidoro Fortunal terminava di desinare, 
solo, come «1.sputo, ed assaporava, cen-
t̂eJIìnfndp, upa,tazza di thè ^ceelfenle, 
quando il campcneìlo dell'anticatneja 
gii annunziò una visita. .. 
ì ^ tìad&nia %,dtìlifi si cffretiò ad sprjre» 
|p,8i.pre3finlò yittoWo Chupìn tutto tra 
i/piato delî  corea che aveva dovuto 

Non aveva impiagato venticinque 
i%|nutì a,,varcare la distanza cbe Inter-
jCp(il̂ ,̂ dgila via di Coû Cplles alla piazza 
della Borsa. „, , ,,.._„,, . ., ,,; 
,,-r SJptP in,ritardo, Vittorio,gli disse 

dolcemenio il signor Fortunat. 
i , ^ Egli è vero, slgnpi-p, ma pon è 
|mLÌA. colpa èi c'-è un dìavollo laggiù, a 
ho dovuto fermarmi un lamino,,. 
: , - Comel.p^Kh^? , . 
I ',?7;iEqcp quiìJI./CTnte (1/Chalusse 
ebbe un, colpp,̂  opopleiico staspira m 
quest'ora d8v'es?ere,.m,orto.. ,,, j ;, 
ìj;^ '̂pr,9yy|3amente,.,(i( scatto, il signor 
Fortunat si alzò. Egli si era fatto pal­
lido, le eua labbra tremavano. . 
j ; r- iUn colpo apopletico 1 esclsmò con 
vpcp , 8 0 % ^ ^ spa roìffBam, 

. JÈ.4nindi nattìifete che sìeuO ces­
sate certe' artificiali manifestazioni 
^i.iBftlcputento,. se ora è bea diverso 
rinteresso dj chi le fomentava. E in 
4uesto éenso e con questo Uinite yos-
$iaflio acdèttafe la dicliìaraî iono del-
i'on. Nlcotera- *' . ; 
: La quale dipUiarazione è assoluta­
mente iuaussisteute e infondata se si 
tifei-isce al malcontento, dall'on. Mor-
dini, dié^i anni soBo, qualificato am 
fniniii^^iivo, perchè ha la sua ra­
dice ne\ Cattivi e compUcati siatemi 
doU'amministraziono pubblica, nei di­
spendi inutili, nelle lungaggini ba-
l-ocràtishe 6ho perturbano tanti in 
ieressi. ,, 

Non essendo stata maat"nuta finora 
dal timiistero, p dal Pai'li^mento al-
feuna delle promesse che, il partito 
'della BÌnìstra ha, fatto al paî so di, 
riformare p réiider più sempiìce.p, 
lueno dispendiosa rammìnìsti'iizipne 

Ujbblica,, p non, essendo , stata dinU-
aita, aoiamen di una lira, alcuna 

helle "molte' tas^e che gravano sui-
poatrìbuéìlti*, ò ovirip; trarne la con-; 
s^ìeS|EÌ clìé noù sia sseraato il inal-
ispntóuto ette nelVamuiisti'aaìpne irrar 
zionale e nel sistema tributario fon-
iiavasi. •"•/•;••";•• •" ^̂  , -'-"^ ''' ' -.-• 
, L»^Jitrtò''reaÌ0 del màìconiento non 
'à jCSìSisita, anzi si .pu^ ragionevol-
meuto' soyteiipre che debba esatrp aC' 
crysoiuta in ragione diretta dtiUe do-
lugioni Che mi ftnno dì governo della 
éinisti'ft ' h'à provocate nei paese. 

•jjo'parole ^ell'on. .Nicotera, dun­
que, vanao intese, a noatro avvisò, 

Ilei seuso molto ristretto che noi ab-
biam 1Q|O. dato. Il malcontento ò sce-
èato, ma solo in qn§li^ parte che 
dftiflcialuicnte era fomeiiùtia e man-
ifeiiuta da quei politicanti dolia si-
•àistra, i qùalì̂  del malcontento vois- , 
vaap fitfsi, leva. por alfpfrare ^go-. 
verno, 8,SQUo iafatti riusciti nel loro 
intento.-
• E nelle parole deiron. miiìistrd 
àeir interno noi scorgiamo un inrò-
Ipiit^rip omaggio da lui reso alla. 
lealtà dei suoi avversari, i quali noa 
vogliono, 0, diremo meglio, senza dì-i 
ètruggero' i l loro 'programma,' non'' 
posspap eccitare nel paese il mal-
Cpr̂ tento contro, il governp clip la^ 
6ÌiÌ5Stra;ha per tanti auni suscitato. 

È questo un grande vantaggia chp 
Ift. sinistra al potete gode e the rende > 
maggiore la sua responsabilità e giù ' 
evidente IH'sua'inettitudine ai' io-* 
vórpp dello.St^tp., 
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iri', metipdìcp, rpfto, iairuiip, ?,î ab!lp, 
iPlaiore; piiicevole §* aspetto, e gemprp* 
''''b'Uatô  di ' ijuiiri'guaio. liegU affari ; S 'lenìenlTla curìpsiU» ,(̂  pLjdanift 

liodelin, prtse il lume e sì procipilò 
M suo gabinetto di studiò, dicendo a 
Chupin: 
: '— Seguilemit ; 
! Chppin gli Muue dietro, da giovinolto 
pbe. sa il suo dovere e sa porsi al li '• 
vello delle situazioni più gravi. E^ii 
.d',C'r4inarÌP, non • ejra ricevuto •• in quel 
gabineUp di,.studio, ricoperto di un 
^magnifico tqppeio. Dopo aver chiiso 
jh^pejft pprtó, egli vi al tenne io pfedi 
rispettosamente, col suo cappello oelìe 
toani. • #^s^_v'' • i;- ;' 
] lì signor Fortunat'tìon sembrava ih 
corgersi delia sua presenza. • '-" '••''' 

Avendo deposto il lume'sul camino; 
si aggirava furiosamebte intorbo al suo 
!gabiaeitp, come unsi, belva in gabbia 
:c|ip,. cerca un'uscita,per fuggire» '̂ 
j -^ Se ìl'cotìte 6 morto;'dìe6vB,''il 
jroarcliese di VaiorESy: è perduto...=Addio, 
milioni! , t : : ' '• -: • 
; Il colpo era sì^crudele, e sopratutto' 
3̂ì inaspettato, che non voleva ammét. 
terne la rea'tà. : ; -

Egli ' mpsse incontro a Chupìn, e'lo 
.scosse pei bavero dell'abito, oomd se 
ì! povero giovine potesse' fare che il 
ìfaUpnoo fosse. ' 
; . - - No» è possibile, gli disse, U conte 
non è morto..., tu t'ing'anni o ti hanno 
•Ingannato.-, avrai inteso male.., fors'aal 
che è un preiestp per scusare lì tuo 
Wtardp. Vediamo, parla, rispondi, di' 
qualplie cosa, i, \ ; 
l .Quantunque fossa d^^unoaratte^e'poco 
facile ad impressionarsi» Chupin era 
quBBÌ atterrito dall'agitazione cPnvulsa 
del guo principale. ^ 
' iTtn- Io vi ho ripetuto, dìss'egli, b!ò 
jebe mi disse Casimiro.» 

( ^-'.' 

; In UD articolo eoo cui il-Sérsa^/i^re/ 
r̂isponde aUfl/.pwole àeà Diritto, BÌ 

legge:. J ^ ^ 
«DSagrazifttamooto, Don è posai-

hìlèaccànnSLt^ àìV bpem ìifefasÉa déU 
V altH butocraKia, agli iucagU da tìsaa 
frapposti all'opera della staiatrà'dl-
ventata governo* aìU^xgBtìrra sìfa-
a<yr«ta oba «éàa 'Mn talana ammini-
straKioai fa al nostro partito, allo 
scredito quotidiano che gli pii-oourà/ 
ai uemici che ogni giorno crea ag­
l'attuale ministero,' ndô è̂ poasìbite» 
ripetiamo» discuterò tutto ciò, senza 
'fare'i aomi di colóro ' fOhe saranno^ 
còma assicura lì pirttiOf fiorì di o-
ueatà, di lealtà, ^modèlìi di ebbe-
dieaza al loto ' mimstro* uoniiui di 
^studio, di sapere»' di'e^peri&flza, ma 
che talvolta ŝ piugono la kalta 9 
V oòòedimsa nno' a: scrìvere de^o 
corri3pondea^e alla Per^everannCt 
le, ad altri giornali» e in queste cor-

r- J 

ari, ma II signor Fortiinàt aVeva già 
'ripreso ! a sua' pa??cggiaìa"rùrihonfIa, 
esalando il suó'doTore con frasì'iiiièrroiie. 
I — : Quaranti mile franchi t... diceva, 
sono (jiiarrintomilà frìindii'ibBìó perdo,, 
jn raontta a'ònahtp/ còiUanti là sili mio 
soritioio.... mi gembra vedefU tutiaviri, 
e r̂imBsji brevimano al maroheise'di 
jVolorsfy in cambio della Brms....l,'miéi 
pirpi'rmi di dicictto mesi, dUejffiilà lire 
di rendita al cinque per ceplbL. te nt^' 
mi re'sta'che un'̂ fbbligRiione privata, 
uno straccio di cartai... Miier^biìp tìj^'rf 
chesef E deve' venil'p anche staserai 
Wspeito.,. Dovevo fargli la'HSnIeÈna di 
;a!trì dieci mila trinchi... e Sono là ih' 
oro, nel mio cassétto-.' ma che venga 
\\ miserabile, chó veii'ga I,,. • ' ' 
j La collera faceva spumeggiare le sue 
ìabbì*», cHì avesse voluto i suoi òcchi' 
io qtìel pun(ò'nbn Sì sarebbe pia éda'to 
della sua aria tranqailla e della siji' 
Wbanltà piena d'unzione.''' ^̂ '̂̂ -'- -̂̂  

— E dire,'continuava, che II marchése 
non puii far nulla in quèst* elTare.,. K^ìi 
'perde quanto me, pia di me,perdio!\lp,\ 
;a flìire così èiéùrò !.. Dpll'oro in v^rgiiel... 
plquale speculazione pi pótrenibyp/ù", 
Sfidare dopo questo caso ? 'Eppure biso-
jgntfbèli'o celare'! [iì'oprV dàpari... non 
.sì può già seppellirli ip t̂èrVa'! ^ , 
j ^Chupìn ascoltava .cPn aria .desolata 
W^ oramai la sua aàsionp-
volò non era «H'è ^^ àduItiz[orie. Ih:; 
;ieifnamehle giubilava, perchè in qiiesia 
circostanza il-suo interèsse eVa precìsa-
mente l'opposto di -quello del auopiribi 
^ i p a l p ; ^ • • - - - • ; '•;•' -" '• "• >'•• i- *•'' 

: 'Se Hsfgn'òf Portutiat pefdeva qua-
pyotamilà franchi per la moke del conte 
di Chatusse, egli contava ,̂di guadagnar 

Egli voleva aggiungere dei paHiiro-l Véhlb franchi sul servizio, cento fran-
! 

•^ : r J I 

pbettl, cinque franchi di rendila, che gli 
jConief.ebbe la socfelà .id,pl|̂ ;.pompe fu­
nebri, per ia quale si adoperava nelle 
grandi occasioni., , . ^̂  
; — Se.c(.fcsse;un,- (pstamento... COR-
tinuavà il signor Fortuna!, ma non ve 
ne^ìirà, ne sono siep'o. Un povero din? 
,voIo che non ha.qpattro soldi, prende 
beneIcEUfi prec'auiionì,iLorbaccol Pen â 
che tìn'oninibus può schiacclafìo per 
fslrada e peĵ  flgui bp-on fine scrive e 
tìimi(^jja sùâ  ultima volontà,.. 1,.ipilio-
b^riqon hanno |1V questo .idee; essi 3i_ 
p^^^ório Ĵmmp t̂̂ fi, j*ij p̂airola d'onore,», 
ì È si fermò,;,rihettendo, giacflliò,-co­
minciava a poter riilleltere. La sua tsal 
.iazione era^i, prpsto'.esaqrìta. per la sua 
stessa vmléhKa. , ,,, t ; , , 
I — In nn dei conti, rjfirese p.'u len 

conte abbia o non abbia pensato allei., 
su^ ultime d|spo^Ìz[oni, il, Vaiprsoy' 
può APÙarî óp/Ìf,Ìt;*=*̂ hipu Mpì milioni 
di Chaiuaae,' Sê ,%ô  v'è ,t̂ v̂aiiijBn,to>r 
niadàmigella Marghfsrita nop ba;piùun 
«lùatldnp-;̂  e allora, buona notte. Se poi 
jve^h'è,' questa liĵ ppdeita ragazza, di; i 
yenuia a iip tratto libera e, n'ccâ , non 

gnor yaiòrsay^ n̂assim ê̂ se ne at̂ a.iUp. 
ialtro, còm' egli dice.,, e in qpesto caso, 
buona notte.dpl.pajfì,̂  . ;,..,, . ,;.. 
ì J-^'^"^'' ^^^"^^^^ ay^vp.Mr?J9,,fuprì. 
fi faizcjletto, e iti piedi di conlirp al|p.. 
spècchio,, sì asciugava, If sudore d'ella 
fronte e si accomp.dava i capelli. 
j Egli era di quegli uomini c\\p una 
'catastrofe stordisce, ma non abbatte. ; 

. Lasciava,, tjasp̂ -̂jA r̂e,,. ^pmpestavs, 
strillava cdmè uh' aquilfi, ma fj.rialrapute 
'sapeva, prepilpro" aoraggioaamenie una 
risoluzione. 

|:.^;Qonclu'ìiamo, mormorò, non ho 
cìje. a p.issare i mid quarantamila frau!-; 
•cbit nella partita guadagni e perdite. 
Resta, a.sapersi senon vi sartbbe uh 
mezzo di.rjprtinderli da un'altra parte 
sullo,Slesso, affare, -
; Egli era riuscito a padroneggiarsi, sen-
iivast nei pieno o libero esei-t;i2io delie 
^uelaeoìvà. Laósua'intelligenza non era 
mai stala cosi lucida. 
' ' S' assise davanti allo scrittoio, V ap̂  
poggiò i gomiti, curvò la fronte fra le 
mani, e rimase immobile, 'col boi^o, 
Ì)er coìì diro, annichilito dallo sforzo 
eccessivo dai'pensiero.»!.' t-••-
\ Ma allorché si rialzò dopo Bltiquè m\i 
nuli, il suo gesto era trionfante. 
* .•- L'ho trovato, mormorò, ma così 
sommessamenfe che Chupìn non potè 
sentìfìo." Ero pròprio imbecille I... se 
p(?»,v,U,te8tamanto,-iìqaarto de*suoi 
piilionì m' appartìene(.„ìiEh( quando si 
conosce bene il terreno, la battaglia non 
è mai perduta, • ' 
: .Oiffilti nei suoLsguardi lampeggiava 
t'imperturbabile audacia del generale 
bhe si risolve ad un cambiaménto dì • 
fcoptp. sotto la grandiue del fuoco ne-
bico-,. •. ^ . , ' . " . . ) , . • 
; ^- Ka trattasi, di far. prèsto, aggiunse. 

- r 
hi9 ì j i ! . ' 
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^i alzò e guardandp'la,pendola: '-
i-jniWfl.we iOM.'J disse, po3io entrare ia 

jCajfliwgno stasera stessa, • • ^ • 
I •Chupìn,' immobile in un canto, éer--
ibava .sempre il mo aHeg-g/atUento com­
punto, ma la curipsittl^oppriihévla W 
ppntP da soCfooar«ll il'respiro: 
• Abbassava VÌI naso, ma'spalancava più 
cljp.potpva le. orecchie, e '̂siiiava- CSn 
aria volpina ipiùlioi?! moti del suo 
principale. 

• ! ^ ! 
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rÌ8poifd6inrr^*# ministro da cui Mi 
pendono non è più degli altri ri-
gpafmiato. > 

Senza entrard neU' altra questioni 
ohe questo brano soUeva, ò ktte-
aendocl a quella cfee oì «tringe piix 
dftvvicino, noi opponiamo a codesta 
ass ì̂rziot}» la più solenne «mentita. 
Kea9un impiegato di ncsaun mini 
staro scrive o manda corris^ondeiièa 
alla Persevortìnm ; e aggiungiamo 
che saremmo più che aiai lontani 
dai rìrhiodero dell opera foro per­
sona appartenenti alla classo degli 
imi^jegati in un tempo in cui la log­
ge dei aospatti pare che deva essere 
iniziata, auspice V onor. Nicotera. 
Sempre desiderosir in passato, ora e 
In SYveniro, che la poHUca non si 
meiscoli all'air.ministrar/ione, non vor-
ren-iHio in nesi9un morlo, e foas'arche 
nella forma la più innocente e le­
cita, forrm* protesto a un loifiialro 
furioso d'invpire contro una classe 
4Ì peraono coel rispettabili e così 
degno d'essere rispettata nell'inte-
resi'rmì pm^^'^iPerseveransa) 

t̂ tìa eia tì 

la prOpO: 
ccomaodà 
legge vif^ 

gli abttBì ó 
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UNA L£6GE SPEClilLE 
SUGU ASSEGNI 

V avv. F. MangiUi dimostrò testé 
nei -Sb̂ t? T opportunità di una legge 
spelale flbgli aaaegnl o chèques, ri­
cordando molto a proposito, in apog' 
gìo della sua tesi, l'opinione dal 
Miiightìtti. Il quale, meutre reggeva 
iì^dicastero !Ì'*Krì*'0^''ir^ ^ commer­
cio,, indirizzò a! suo collega guar-
dàsJgiJJi una lettera per indurlo a 
rac-'Oglipre in un apposito disfguo 
dMlegge lo. norme giuridiche,di que­
sto importante titolo, dì credito. 
\,P?el progetto del nuovo Codice di 

commercio un capo, il 30 del titolo 
IX libro T, è riservato airass^-gno; 
ma domanda il MaogilH, •vrh's usa 
ragionevole speranza che le proposto 
contenute neì>' progetto possano es­
sere soìU'citam* nte applicate a bene­
ficio del commercio?» K risponde.di 
«0. 0 cosi rispondiamo anche noi, 
massime considerando l'attuale pro­
cedimento delle cose parlamentari-

Intanto la. mancanza di norme 
giuridiche positive riguardo ad un 
titolo entrato già nelle a;bitudini del 
commercio bancario nuoce, e perciò 
laoiti commercianti delta nòstra òittà 
desidarerabbaro|che la Camera di com-
njorcio invitasse con una Istanza il 
'overrip,,ft.i}8porre e presentare alle 
Jamere uno schèma di legge SQgli 
assegni. , : \ , 

Noi crediamo che questo giusto 
desiderio potróbba facilmente essere 
adempiuto, quando si facesse in prò 
del commercio, e con raigìior con-
sigUo, qualcosa .di simile a quel che 
s'è praticato in odio del clero, ta­
gliando fuori dal progetto del Co­
dice penalo ' rìnfalioe; legge sugli' 
abusi de' ministri del culto. Parcfaà 
non si poiâ ebba prendere il citato 
capo II del futuro Codice di com­
mercio 0 presentarlo, come una legge 
spaciale, al Parlamento ? Certo non 
vorremmo che la mutai'.ioua di quel 
capo in un apposito schema si fa-

ritoccarne alouni punti. 
Questa à per 1* appttn 

ita iky^^^Ki^Ii.#«l° ~ 
ohorsrnnttoauc™ ne 
chièsta « la 4'^]tteÌoni 
spettsabili ber lÌE^edire 
le frodi nella emtiaione d'é'c/^ffi(e«, 
e coti qualeli« ntìipma chft̂ jStttan ì'in 
teres9o deì4|co,-|)^2a imiov 
esagerate. » • 

In qupsto lavoro di revisione pos­
sono giovare la più recenti legisla* 
zioni sulla materia, come, ad e«em-

io, la legge francese del 19 fab-
rafo 1874 e Tatto inglese del 15 

agosto 187G. Ma, nel caso cho il 
desiderio de' commercianti trovasao 
favoro presso il guardaslglU, augu­
riamo non venga in mente all'oaor. 
Mancini l'idea di. nomisars una 
commissiono solenne, affidando a 
questa il mandato di prairat'aì'e lo 
schema sugli assegni, chò allora ter­
remmo la cosa per .beli' e spacciata. 
Ciò che sopratuttp dà, un carattere 
d'urgenza alla promuìgaitlone d*una 
Ibgge sugU assegni è la necessità 
di ridurre U b jllo ?ha, ora , colpisce 
quésto tiioio'0 c\io S un vero osta­
colo alla oirooluziòne del denaro e 
un incentivo alla frode. 
I "Vi è anche qui Una piccola, mia 
utilissima riforma da compiere a 
iuttò vantaggio del commercio e dal­
l'industria. l'Iavoreudo con la ridu­
zione' dòlla tassa di bollò Vaso de' 
c/iff(/(̂ (?i* e la loro dilTusìone, si fa­
vorisce indiràttttmeute ir risparmio 
e lamobilizziziene de'_dep03iti. 

E v 'e un'altra ragiono ohe dor 
Vrsbba indurre iV.Governo ad esau­
dire il voto da' commercianti, e col­
mare questa lacuna della nostra la-
gis'aziono ; sii è ohe, che cooperando 
a,far entrare nelle abitudini dei c!t-
iadini l'USÒ di questi 8Uccodftnei,.daV 
humerario, si rende mano malaga-
vola'ia ripresa de'pagamenti metal­
lici. Piti or«^cono le transazioni nelle 
quali co'flsgni: rapprosantativi del 
danaro si saldano i debiti, ttiinor 
quantità d'oro occorrerà provvedere 
por rimettere la circolazione nel suo 
stato iiormala. 

È notissima i'esteftsione che ha 
preso il moviraontp de'cAóffwcs in, 
Inghilterra: Sfa perfino tentato di 
restringare..ancoicKjiiù ohs ora noa 
sia, Io strato motelhcp con la smia-
siono de'piccoli assegni praticata dal 
IChèques^ Banh. . , , 
. Ktì'paesl'più tìivili e ricchi sf tonda' 
a" far menò chai sì può uso del val­
sente: metallico,'!» i.msJtzi artìflciàli 
dì circolazione sì moHiplìcano in ra-̂ , 
gion diretta dello sviluppo della rio-r 
chflzza e degli affari. 
' Una buona legge sugli assegni gio-

vershhB dunque anche sotto quesio 
riguardo, e hot conBdiamo che la no­
stra Camera di Commarcio ìnsiaterà 
presso il Ministero affinchè non si 
tardi più à predisporlai Nò ci ritiene 
il timore cSfl':'î ~ ministro dì finanza 
possa sollevare ' delle difficoltà o|rca 
Ja diminuzione dal bollo, parche la 
perdita dell'erario,s^roljbs: compen­
sata e dalla moltiplioaziona,imman­
cabile degli jutaagni sotto Uti equo 
regime speciale; e dalle disposUioaì 

pattili ts1 '̂:̂ S^"1l̂ lUrobb9^o per im­
pedire la frodi. 

^ o o uaa^iforma utile* •ebbea^mo-
d ^ a ; , pm-m seti ftJ>^a^J^a taoco-
mlamamo al-presidente IBI Consiglio 
e ai luoì caWmìkì Manciù! & M^^ana 

L'OPINIONE Di m i J l l 

nzm ESTlBE 
\ l ^ \ 

m. FRANCIA. 24, -* Il ConsHtuUon-
\\€U parlando <lelifi questiona orien­
tale, dica 

OI^ÉTSTANIA; ut - Si iia da Ber­
lino: 
r;ha ^V^^^^ i n ^ cojsn^itimento 
î <tóli» crìiWtplofliatlGa péfiaante sono 
mollo de]pi*«8se. Si conf'Srma Mona 

,v; 

sulla durstìdelserTitiosóttò le ariti 

Thiers disse un giorno che il Ma-
tesoì^lo Moitlte porterebbe, «« po*̂  
tease, anche in Prussia la durata del 
servizio sotto Io armi a oinquo anni. 

Una indiretia quantunque ganè-
rioa conferma dì questa opinione •ai 
tra© da una lettera che pubblica VI-
(alia Militare e che il Moltke scrisse, 
sono pochi giorni, a un Capitano di 
fanteria del nostro esercito, il signor 
Vincenzo Pozzo, autore di un hd 
libro: 

Bòoo la lettera: 
Berlino, 7 marzo 18*77 

l Pregiatissimo Signof^af ,,, 
Il di lei libro A Del Dovere» è 

.stato qui latto con grande Intereaae. 
La eccellenti massime, ch'esso con­
tiene, saranno alméno nelki ' mani 
dell'ufficiala una guida, per ammaa-
strare i soldati nel troppo hreve 
tempo dì servizio non aoìo nei loro 
doveri militari, ma anche su quanto 
riguarda la lorp condiziono, sopiala a 
politica. 

La invio ecc. 
; Devotissimo 
G. MOLTKK 

' . Generale feldmaresoiallo 

*A <Jha si riduodìo tutte ìl^allo «««^ chtì TlaghilterrA ha riftttato 
Iroraos^o dalla Rtós t̂a e tutta le as- F «o^.H^^^^'Q il. protocollo perchè 
"8Ìcm-a?Joni pacifiche Ballo Czar? L'i- }» Ri*8Bt1^* rifiutata di aocbasen-
dea della paco ò proprio abbandonata,. ^^ prsma al disarmo. Q'ieata docv^ 
Ma Russia non néH più gran caso.T*^%.*ii.K'A «omunicata allajlassiii 

ra la questiono d'oriente à conie 

]*foTi;as",mi4UNE 
ROxMA, 28. — I?W sulla via oha 

a Oria conduce- a Viterbo tra ìnv 
ividuì bendati assalirono- il prooac-

éip,:a dopo aVarlo'derubato, lo uo*' 
ciaero a colpi di accetta. :Il compa­
gno delio sventurato postino fiiao-
ch'egli ferito, Le autorità di Viterbo 
spedirono Immediatamente sul Iuoè:o 
un distaccamento di carabinieri a di 
gunrdie di aìtfurezza Ipubblica, per 
scoprire gli au<;ori dall', oijnbUami-
èfatto. 
i CASALE, 25. — Il sia. Faraggiano 
delegato delle Opera Pie di Casale, 
testimonio nel processo contro il ca­
nonico Albani ìmjputato dì correità 
nelle i;pravaripaziooi:i:t falsi'viacol'a 
danno del Ricovero di Mendicità e 
dell'Oiipedàle di quella città, ai ò 
ucQÌm stanotte. 

••' (Dispaccio dèlia Perseveranza) 
'. PAVIA, 25. L» o^gì abba Iuog&; 
|a,consegna della bandiera alla So­
cietà dei Vatarani del 1848-40> noi 
concorso delle Autorità civili e mi­
litari, e delle rappresentanze dai Ve-
ttìran! dì Lombardia. 

' • , • r 

' Il signor Arhàbóldi pronuncia in 
guasta occasiona un àìsQovso holUs-
Birao. 
, Altri dissero patriottiche parola, e 
incaricarono il prefatto Ramognini 
di trasmettere un telegramma al R-a. 
primo soldato d'Italia. {idem) 

una bilancia che oscilla fra dUe pesi. 
0ii qual parte traboccharà? Sirà 
'dalift p^ t e della paca o da qualla 
dalla guerra? Basta un granello di 
sabbia o un capello per decidere. 
, —.. Fu presentata la relaxione di 
Pascal Daprat aa la proposta di Ma.c-
coQ chO-domanda al facesse un pro-
00380 orimìnala ct>ntro i complici dal 
Colpo di Stato 3 dicembre 1851. La 
Commissiono par bocca dal suo ro' 
latore propone di rigettare la do­
manda. 

—• La Défénse si scaglia contro 
>Ia delittuosa- toUoranza, mostrata 
dal governo, in onta alla dispoflizioni 
^alla leggi», riguardo alla pubblica; 
î ióàe-é alia vendita di certi opuscoli 
osceni. • 

-~^^fPays e VOrdre combattono 
la canaì>|Htupa dal sig, Steeg a Bor­
deaux, essendoché, secondo assi, il 
sig, Steeg è inuloggibile perchè non 
si è mai fatto niiituraìizzara cittadino 
francese. .i 
, .*^ I giornali dì Parigi di venenU 
â.rft annunciano tutti un oorisidere.-

vale aumento jnel livalio dalle acquo 
dalla Senna e aggiungono che alcuna 
località più prossime al fluma erano 
allagate. 1 '• 
• -^ A Marsiglia è stato commosso 
un orribile delitto. Un impiegato di 
dogana trovò il cadavora d'una donna 
tagliato in oibqua pazzh La donna ò 
carta Boyer la quala viveva pon la 
figlia Maria e con un nepbté stttdanta 
di medicina. I due giovani sotio stati 
arrestati sotto4'imputazione d'arare 
ucciso la Boyar a averne poi tagliato 
a pezzi il cadayera per nasconderlo 
ed evitare di essere scoperti., S-jnibra 
che t'intaresaa li abbia spinti a com-
matteire l'orribile delitto. 

--* I l AfoùiVcu** Vìii'^yersel pur prò -
tostando,̂ eUj non esaere? animato da 
alcuno spìrito oatilo contro il gibi-
netto a,ttud0, censura.la traacurag-
gine dà qnello addìbo-strata nalfa 
gravo questione dello larrOvìé. lì 
Mànitewr avrebbe voluto « noli* iote-

ad alfe nìtra grandi Fotanze. Lfi trat­
tativa non Bono però interrotte, ma 
si aspetta una nuova dichiarazione 
della Russia, certo con non troppo 
grandi sporanEa. 
• AUSTIUA-lTNanEatA,2t.—Igna-
tioffnon dove fermarsi che due giorni 
a Vianna. 

Si parla dì. una m'adiazione dello 
jioUìnzfi tr& V Itighiltsrra a la Rudsia. 

INGHILTERRA. 34. — Mandano 
da Londra, 2d: 

Lord lìtìaoonsflold a la maggior 
parta dai ministri si allontanano da 
Londra dtmjjite le ferie pasquali. I 
giornali del ihattino si citernauo sfa-
voroyolmoiito suM.a aituaaione.adi 
più dubitano d'una soluzione pacìfi­
ca. Il Times non rinunzia ancora 
alla speranza che uUoriorl trattative 

f tossano condurrò ad un accordo fra 
'Inghilterra e la Russia; osserva 

però che Ja jprqspottìva non sono 
favoravoli. 

-fi*— 

CROIACA eiTTABIIi 
-A 
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Presa una volta hrsua deiprminazioné 
a pronto ad agire di consegoenza, ìHt-
gnor Fortunat levò da uno scafluia una 
cartella voluminc^a piena zeppa d'atlì, 
di. leVtei;e,.;(li ricevute, di note, dì titoli, 
<li pTOprifltÈt e dì vecchia pergamene. 

— Qui certamente troverò il prete 
8to «be m* occorra, borbotto, rovistando 
in qn l̂ aure di carte. ^ 
fMa BUliò prime non trovò qa^l cba cer 

cava. Cominciava a perdere la pàzianzD; 
si t'edevs dalla sua smania febbrile; ma 
d'un, tratto si f-̂ rmò mandando un so­
spiro di sodd/sfaàjonej: 

—^ Finalmente 1 . 
La sua nisino siveva stretto ma vec­

chia cambiale onta e bisunta, appuntala 
con uno spillo ad una citazione d'ii-
scicre; il cbe voleva dire che non era 
alata paga.ta alia scadènza. 

11 signor Forlunalsa'agitò in aria la 
cambiale al disopra della lesta sclamando 
C9$-jaj|ia .soddisfatta!''^1 . , ^ • 

,T-È qui, che (levo'battere Io; qui," 
se Casimiro no» mi ha ingannato, lo 
troverò, la informazioni che mi sonò i6' 
dispansabili. . : - '-

Èra si grande la sua fretta, che non 
si die premura di rimettere iti ordine 
tutte quelle carte, Co8ì come sl̂ trovàva 
geUpla cartella nello scaffala donde 
V aveva presa, e accostandosi a Cbnpin: 

— §iqta voi, n'è'Vei-oi-Vittorio, do-
njandòjche avete, preso delle informa 
zlonl sulla solvibilità dei coniugi Van 
lrasson,.chaaEQUano •stanza mbbigllate? 

. • ,.Sissignore, ma vi ho già detto cbe 
npn c'fira nulla da sperare... 

•~ So benoi.non Si^raita di questo. 
Vi ricordate ii loro indirizzo t " 

— Altrol Ora abitano in via d'Asnleres 
passate ìe foftiflcaeioni a destra..; -

i ^ A - ^ '-*' l ^ ' ^ . J ^ 

rodso dai ministrila •in.squallo delle 
l i^re istituzioni» di vadarli più pre-, 
pflòùpati dalla missione cha incomba., 
loro, cioè di sostituire al ricordo doì 
benefizi dall'impero il sentiménto di 
iiuelli ohe la Repubblica può rondare 
invece che vederli intenti a.palleg­
giarsi la questiona farroviaria colla 
Gommìssìone, a -ad aggiornale tutto 
panza nulla dacidero.? * 
: -SPAGNA. 22. — m Xmparcial 
assicura che proiparità non avrà la 
Spagna, fino a ohe sarà governata 
dai conservatori, dai costituzionali e 
dai progressisti, «fi impossibile, con­
cludo il citato giornale, avaro, una 
sooiatà civilo e prospara, fin tanto 
che avrà nel suo seno ì partiti che 
combattiafaso.» : ^ . •• , • ; •'-

— Kumfiro? 
Chupin esitò,'cercò, e non potendo 

raccapezzarsi si diede a gruiarsi furiosa 
mente la lesta, Io che per lui era un 
mezzo di richiamare all'ordine la sua 
memoria, ogniqualvólta lo tradiva. 

— Aspetiiite, dlss'egli, smozzicando 
le parole, essi devono abitare a! numero 
18 0 al 46. vaia a dire:... . ', 
! — Easciate andare, dia3,e il slgaor 
Fòrturiat. Se vi mandassi da loro, dai; 
VentraÌ9ón;̂ &We3ie'an îÌa}vÌf ' ' ' ' '^'^ 
: —^Ohper queato gbòî si, ,ê  dritto' 
dritto, ad occbi cbiusi. La ve io di qui la^ 
casa, un baraccóhe scojiqaas9ato..„ si,» 
vicino ^^ un terreno fnc'oUo, ed ha diè­
tro di sé una palude. ' '' 
• — Va bene iW'v j cohaurrete. ' ; ' 
1 -La stranezza d îia ptopn^iV^ive coti 
fondere Cbupin'" ';: , ; ; ' 
: —-Come, dis3*'égli; volete andar là a 
quasi'ora? i ''•'-' ' ' ' 
• '— Perchè no ? "̂Troveremi chiuso ? 

- - Nò, di còrt'ó, Vantraàson, olirò' i'; 
suoi appartamene, ha; unf apaziériii, o 
venda da bere.' Lascia diinque aperto 
flho alle undici. Però a quanto pare, è 
un uomo òhe hòri, vuoi essere mòle 
stato quando mangia... Se volete andare 
da luì per" presentargli''una ^cambiale,' 
/orse è un pò* tardi... Se ^sil in voi, 
signore, aspetterei fino a domani. Piove, 
D di fuori non si vedo un gatto... Lag:-
giù è complètamente isolato, e in questo 
caso, per l?acco'̂  si pagano le, cambiali 
con la mòriéla piiî  spiccia... con uua 
coltellata, per e'sétnpìo. 

— Avreste paura? 
Qtiésto dubbiò non otfeae Gbupjni 

tanto gli parve'grottesco, e per tutta ri­
sposta alzò gdégnosamsnte le spalle. 

'— Allóra' partiamo, riprese il signor 

. ,B m-mm VAiua, 
- ; • ^ ^ I - - . . . , ' _ ^ ' 

SdHsoittliuentl presso il tribu-^ 
naia Correzionale di Padova. 

28 marzo. Contro Muraro Antonio, 
Cognolato Angelo par ferimento, dif; 
avv, G. A. Levi e Guadagnini; con­
tro Bocuz^i Adelaide par furto, dif. 
avv. GnafiagninV-, contro Bombonati 
Andrea, Maniero Natala per furto, 
dif. avv. G. A. Lavi; contro Slaviaro 
P. AiiWnto pay ingiuriai dif. avv. Ola-
mencig.̂  ,̂ ,̂. . ._. ,,,. :, • • ,, 

l.t'tìrrn vi e m e n d e , t^f, Como 
avevamo annunziato nel noaìto gior­
nale ieri ebbe luogo & VeUozìa l'As­
semblea dagli intoresaati nella linea 
PadoVa-Adria e MonaoliooChioggla. 

Sappiamo ĉhe vanne, nominato un 
comitato composto dai rapproaontanti 
la provinole di Padova e Vanassia a 
dei sindaci di Padova, Chiog^ia ò 
MonaahcQ. 

l )n»Sno «lei IVego3sSauU ìtt 
ff*adov«i' -^ La Società è convo­
cata in assemblea generalo pel giorno, 
ài mercoledì, 28 corrente, alle ora 8 
pomorìdiano nollo sale di qujsto Ca­
sino per trattare il seguente 

•^-Ordine del Giorno 
l .Lettura ed approvazione del Pro­

cesso Vorbalo dall'antocodento as,; 
,. samblaa.. .., , , : • , . . 

2.! Rapporto dai Rovìaori dei conti 
. dal consuntivo 1876. ' 
3. Nomina dal Comitato Elettoràìtì' 

par le elezioni dall'anno 1877.i ;* 
, ILProsidontQ . •-• •>•• 

• A. C&RDm fCATANA. 
] A. Borgato, segr. 

Stcnef lèc i ixu. — La noh. fa-, 
naigUa Traves de BoufìU polla fàusta 
niiscita di un bambino offorao alla 

Foriaoat. Intanto cho m'app ircccbio, an-
jdata a cercare una vettura, e guardile 
cbe abbia un buon cavallo. 
' Chupin s'allontanò coma un lampo e 
precipitò per le scale come un uragano. 
A due piasi dalla caan v' ara una sta­
zione di .vetture, ma preferì di correrà 
a via FeyJeau dova conosceva una r i-
messa.; : : . ' • • •" 
; —-Una vettura, eb ? gridarono i eoo-
chiedi yedePdolo.avvicinariti. ,: 

'tìgli non rispose, ma aj diede ad esà 
minare ogni cavallo coli'aria presun­
tuosa di chi; utilizzò bone sposso il suo 
lampo. a servizio,degli scozzoni nel mar-
cafo liei civalli. 
. Finalmeola ne trovò uno di sua con­
venienza, fece segna ,̂Dj;eocciiiere aap 
pressandosi all' ufficio rteìl^ rimessa dp 
ve una donna sa ne stava a leggerei 

—̂  l miei ciiiqae soldi, comare, disse 
egl), 
; La donna lo squadrò. In mollò r]r 
messe si danno venticinque centesimi 
ad ogni servo cha viene a cerpgre UftBt 
vettura pel suo padrone, e quella pic­
cola mancia assicura i clienti. Ma la 
dònna che vedeva bene che Ghopipi npij 
r̂̂ a î n servo esitava. ^ 

— El)b?ne, se nop, vi garba, egli ag,. 
jgiunse, andrò ip piazza,.,, •• • 

La dorma/rischiarala dall'accento di 
iChupìD, gli, consegnò cinque soldi, che, 
egli si cacciò in tasca con una smorfia 
di aoddjsfjajone. Eran'? bea suoj, a H-
gittimameote, dacchò al era prasa' î  
pena dì guadagnarli. 
' Ma quando ritornò, noi gabìneilo de) 
ûj3l pripcipale per dirgli che la vettura 
aspellava alla porta, ' egli cascò dalle 
huwie.^ - , / ; , ; , , , 

Il signor Fpriunat aveva profiitato 

ongregaKlone di Carità L. tiOO. 0 
disposa che di detta somma siano 
prelevata L. £ p f^i'otto aassldì u-
guall da ftSspgharsi â  |'uorpere po­
vere con affatto roMàttivo al 15 
corrànÈaiMoso. x̂; 

Lf;CongfegsBÌOno pàt quest'atto 
baneSoo porge i più vìvi rìngratia-
mai^^a nome dai poveri, intnntophè 
va a'itkre effetto ai dosidori esprossì, 

T c n t r o CoMOordS. — La 
Casa nuova commedia in olnque 
atti di V, Surdou. 

Snrdou ha copiato, storpiando a 
modo suo l'origmala. Kcco II giudi­
zio del pubblico deìr altra sera ; ed 
il pubblico, senza prateudara^i-rado 
drlzaaraltì storpiature, ha ahkdìgììato 
0 ìlschiato. credendosi in pien diritto 
di farlo. 

• r 

Varissimo; l'odora di papà Gol­
doni Io si santa parslno dal titolo, 
figuratovi poi - quando vi ai svolge 
innanzi la tela dei quadro. Son suoi 
i coatosMt.. la figure, i caratteri; 
r andamento ò presa' a poco uguale 

.li quello d'UTt: a:tra Oàsct nuova, 
ohe sobbaa vecchia 0 risaputa, con-
sarVA seropra ì ŝ ipi progni inalterati 
ad incontrastati ; lo scopo, 0 se più 
vuoisi la moifale, idantirtì. l^e spesi, 
Clara e Ht-nato, abbandonano la casa 

at^l^fcale ad alla buona dello,zio 
leĴ eVoix. per andar a vivere in una 

nuova, elegante, con ;tutti;l comodi. 
U lusso, la splendida ricercatezza 
delle dimore lic la haute iparisienm. 
Ma qualla vita è una rovina; Re­
nato fallisca, ;CIara'è à nn> pelo di 
diventaro meglio ìnfadala, par rifarsi 
dulia infedeltà del marito, ad'anjar 
a Unirla in gaUra, A conti fatti, >u-
|erviane 1' ottimo (troppo ottimo) zio 
che accomoda ogni cosa, e càia la 
tela. 

," Ouosta h l'ossatura nudèt^f^Mk, 
e soli proprio lo ossa di Goldoni, 
; Ma Sardou, che non al sante serti-
poli sulla coscienza, non bada di 
parar iuî \i5Qjiifttora. Qual'è ,mai l'o­
stacolo che possa arreetaro ^uaU'jn-
gflgno ardito, bizzarro, mera-^igllbso? 
Non gr Importa che il canevaccio 
su cui al vuol colortifè Û  siSé- fan-
tasio mostri la polvere d' un aecpìo 
b sia d'i i^rly l'abbiano usato inibiti 
altri ancora 0 sia nuovo di fAbbrìca; 
conservi fiualmento intatta l'ordi­
tura o'cada a brandelli nella topaia 
d' un rigattìara, 
j nTutt'è buono par luì a nella 8U» 
audacia sa cavarsala da maestro. 
^ ' artQĵ ,,a.î Îe vergine castigat^^, e 
ptidlca, non ò là sua ìnspìratrìoa ; à 
piuttosto littà prooaoa 0 hellissìma 
cortigiana, Vhe 'a volto vi sazia 0 
^^annoia con le sua moine sdolci­
nate, a volto invaoe vi matto il fuoco 
nelle vona, col lampo abbarbagliante 
'degli occhi, co'suoi baci ardenti, 
improvvisi, fatali, coma U morso 
dalia Yiparà. -^ '' • '̂  -• 
' Non sì giudichi adunque il Sardón 
'alla'solita strégua. In lislìa certi 
ardimenti,, noinhò qui da noi In parta 
si oonsarvaiil gusti.'ipiiro dell'ai;^ upn 
Si approvano;,,ma a Parigi la sòana 
della Casa nwóua, in cui Clara, ^QV 
saivarsi dalie, unghie di Afat*5)Tfe gli 
f&hare deU'òppiò volendolo addormen-
.tare e quaai l'ammazza, daiató l'anta-

. - H 

h - •^\ n ^ ^ r n ^ ^ 

cltìlla,assenza del suo itnpfé'gilo, noa 
per travestirai, sarebbe dir troppo, ma 
per modifleare abilmente il suo esterno, 
i Egli aveva indossato una vecclila zi­
marra unta ó his'Mta cho gii pendeva 
fino al gvnoscbio, aveva caltito degli 
Btivaii i più deformi che ai possjiio im­
maginare, 0 s'era coperta la teala con 
un,cappellaccio cha avrebbe rifiutato il 
piò sucido cenciaiuoìo. Intorno'at'oollo," 
invece della sua elegante cravatta di 
raso»^avevaai annoialo un fiZioleito a 
quadrelli tutto sfilacciato. 

Di quei Bgnor Formnat, bonest^nie 
a così vantaggiosamente conosciuto nella 
pjazsa della Dorsa, non Tastavano che 
JtjViso 0 le mani. IQ qutìl mameiiio era 
jUO'flltro Fortuoat, pezmnte, misorabiiè, 
larnelico,.affamato, pronto' aiognì cosai 

E sotto quei cenc', egli sttfva'a me­
raviglia, gli si attagliavano alia perfe­
zione, decondavano tutti i movimenti 
della sua peraoaaj coma aeili- avcaae 
ind îssali da-luogo tempo. La farfalla 
•era divenuta bruco un'altra volta. " > 
I 

^ Un sorriso d'approvaziona diCbupin 
io compensò dello siie pene. Dal mo-
.raeqtq cha Chupin approvava, egli era 
sicuro cbo Vaiitrasaon lo prenderebbe 
p̂̂ R.quel cha volava mostrare di ossero. 

un povero diavolo che agiva'per conto 
'a l i ru i . , ' . . . , . • - - • *• -• 

( HWT Paniamo, dias'eglL •"•'• • '• 
> Ma mentre facevano per uàciì-e, quan-' 
do si trovò nell'anticamera,^il signor: 
jFortunat si ricordò d'un ordine delia 
più granle importanza che aveva da 
dare; chiamò, madama Dodolin, a sanutt. 
punto curarsi degli occhioni cbe es5a' 
spalancava vedendolo vestito a quel 
modo: •• . - . ' > '•••••• • = • 

r" Sa viotie l; marchese di V^lorsay, 

le diise, a varrà, pregalelò di aspet­
tarmi, sarò di ritorno prima della mez­
zanotte;.. Ridate di non farlo entrare 
nel mio gabinsllOi.. lo, f jrete aspellare 
in sala.- . " • • ' • '••-•'• 

Qua t̂'nUlma ràicomindaziDno era por 
lo mem inutile, giacché li sixo Fortunat 
wveva chimo il gitioetio a due'man 
date, intascando la chiavo. Era forse' 
iina distrazione. -^ -
1 ^ 

, D'altra parto sembrava aver Himeh 
licitto* comp^eiameolo la sua collera a 
Ja sua perdila. Era d'un umore ecc;ol 
Ionie,: come uomo che intende da)'si 
buoa tempo ad una punita di piacere. 
\ Oliando"Chijpih fece atto di montare 
;n cassetta, egli vi si oppose e gli co­
mandò di pranJer posto vicino a lui-

La traversala fu breve. U cavallo 
tìra buono, e it cocchiere stimolato dalla 
promessa d'un» buona mancia.In meno 
'di quaranta minuti, il s\ghor Fordinot 
e il ano agenta si irovaroiio alla porta 
d'A-̂ niures, ^ 
: Secondo l'ordine rìcdvu'.o a! momeu 
di partire, il vetturino al farmò '̂fuòrl' 
delle fortiflcazioni, a destra della via, 
a cerno pijsei cirsa dal cancello' del 
^ d a z l o . • ' ' - ' • ' : 

' '—Ebbene, borghesi, domandò ^prendo 
la portior.i, 'vi'ho còniottì h^ne, siete 
;conXenU1 ' ' \ ' . 
j - , Contoiuissimi, risposa il signor 
Poriunai, t'ha èraontaVa aiutato da Chu-
i)lh; ecco'la Waadià'̂ éhe vi siate gua­
dagnala. Ora non sì tratta che d'aspat-i 
tì'rcl... Non vi muovorete di qui* va. 
) ) a n a ^ -'''''- • - • • • • •'•'-;'• 

Ma il veilurino scosse la. teala. ' """ 
' '• — Scusiìicmi, disse, se per voi fosso 
eguale, ma h*tìrtdrei a fermarmi laggiò 
al d-iioì qu, vedete, avrei paura d'ad-

- \ 
• ^ " ^ 

• 

dorméniarrai, mentre di là... 
. T-. Va bene, andato por?^ 
' Onesta precauzioaa del Cocchiera 8' 
vr.ibbt! dovuto bdsia'fl por provare al' 
siĝ nor Fortunat che, Cfiup"n non glil 
aveva csagoralo la eatUva repulaiioM' 
di qua!la parie di Par|gi| | ^ 
^ KU infatti, nulla di meno r.VssìcuraQts 
che l'aspetto di quella sJrada larga, 9 
6 quell'ora complet.'meiĵ aĵ deasrta, ini 
Iquella notte tenebrosa, ùiion quel tempo,! 
La pi'i^i^ ^W;.(;î £gata, malU^niporalfl 
raddjppf,!va ni violenza, piegandogli] 
^alberi, strappando le ardesie di'tetó 
s>̂ oìendô b̂H tal forza i f̂î nalt, cheli' 
gaz si estingifova. Non si vacievfì.dovs 
ìrrtèttére li pièìe, e iÌ,fango saliva fiao 
al giooìiò îtó, Non una persóna, noDJ 
un' anima?.. In lonian-iinziif irglHo traivo,' 

na quilcbo vettura[cfie passava a{| 
p } t < ^ 1^ 

, , • . . , 

Ba'oppb' 
Ebbene?-, chiedeva di ,(|jaci *" 

Idiecj paìsi il signor Fortunali arrìvìam"' 
;̂ '-7: SJamq vicini, rispond^yff. Q^np-

T Md' iV vero ai è che non' né sapeva 
Inulia., Cercava di oreplarai^ ma oou 
ci riuacivav Le base diven|.av|tnp raW; 
s'ingolfavano no'terreiii i^p^i % ' 
mala pena qua e là scorgavasl quaùlî  
lume. ^ • "'• ; V./^V ."'̂ '̂ ' 
; Finalriiante dupo un quafto J'pif| di 
',6lW^o uggioso e fdUt̂ osiasimi'Ghuisi!' 
^proruppe In un grido di gioia. , 
\ — Ci siamo 1 ci siamo I sciamò, gu*f' 
y ^ ^ l l M ) v v \ ^ ' - • •' \ • •••; . 
\ 'Nel!'ombrasi innalzava,ur|^'casafo)' 
mensa, a cift<|;uo piani, saj^tari ,̂ sfli?̂ ' 
Iquasŝ ta a di yìnisira apparenza. 
\ Essa- cadeva io rovina, era s>\cs^^ 
qua e là di profondo scrapoUmr '̂, ^t 
pdfe'ndn^era uil luto fiH^: ' , :-

'' {contànm]* 

i> • 
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dlaamo. jQttfleift è una postóóne.ftrr 
I vigchiatisaìma, ma Sardou l'ha meaaa 
; ìà con una ff$mìiMm obo sbalordì-
Uce 0 soggiogo. E poi, mi M vorrà 
antìgaro òhft anche ueUn'Ciaso nuova 
•Sardou non ha dSmoatrato tutta la 
pfltSQza della sua Immaginazione • 
(IflI stto talento drammatico f — " 
;laì pri^o atto si capiace come 
minerà la faccenda, e parrebbe di 
potarsene andare a latto senza blso» 

, guo degli filtri quattro. Pnro Sardou^ 
' sa t&ner desta egualmeiìte l'àtteniilo-' 

ne dtìllo «pottatore, ed à dì grand* 
(ìlTeito guel &né)0 BellUtto quarto 
(,he quasi fa provedoro che la povera 
Clara earà mandata alla galera corno 
avvilienfitricfi, noMmne innocente. 

Tutto sommato^ la Cosa nuova 
fia moìtà magBf^no. ma io non ì'ho 
fischiata. Quanto all'esocutione (fatta 
eccfiziono dell'Adolina Marchi) non 
fu tale come la esìgono ì lavori del 
Sardou, cioè fina, acrupoloaameiits 
oaatta, maeaiine ili quei momenti afl-
cézionali in cui l'autore istesso so-
verchia la misura. Del resto siamo 
in quaresima, ed à tempo, dì peni­
tenza anche poi comici non ainatati. 

^ Pgf. .amore, della logtca, l'onor, 
Mezzacapo dovrebbe proporre un 
atto .di, riparazione a iàroro dei 
pochi uÉaciftli del noatro esercito che, 
usciti dàll* Accademia militare pH-
raa che vi fosse l'obbligo dell' ar­
ruolamento, Veggono non calcolati 
coffifl̂  MQl di «arvìKìo i-̂ Érs Mtrffhi 
atE^t^^Bfttì''sgolibando in quo! be-
nomerito istituto. »; 

Questa ripara%ione costerebbe al 
bilancio dello Stato molto mono dfd̂ ^ 
ferròi^ia Ebolt Raggio, e rotidorebbe 
giustizia ad una categorìa d'ulTiciali 
alla quale, appartengono distintr co-
lonnsili e generali dell'esercito. 

Là raccomando ad un antico ao-
cademista, l'onorevole Corta, perchè 
no dica una parola a Monte Citorìo, » 

BtsaaHjCT^ryir.'gmi wWWi ìeaae^rtàaMm3^a\^?inr^,a3»~nKrri-¥'f'^ '•''i: I C H I » MutaM 

CQgìionza.agli.arditi eaplo^-atorl d'I-̂  
talia, ai capitani Martini e Checchi. 

: . {Dìsp. del Fanfulla). 
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Un amico, fior di cortesia, mi fees 
tenere questa specie ài telegretmraa 
sulla, recita a fconfeflcio degli Asili 
Infantili e^ alla quale io non ho po­
tuto assistere : 

«Pochfgaiina gante, foiice esecu­
zione da parte delia Marchi nella 
commedi», tre chiamate a tutti gli 
attori dììì 8né diìU stessa, apptau-
ditiBBimo M^ncinuUì nella.(arsa- Di 
versi amici mi esternarono il desi­
derio d'un elogio speciale al lagar 
chi. Presenziava alla raolta il oom-
mondatore Fasciotti. » 

Ecco il talegramiha tale quale» / 
Un addio alla Compagnia'Pezzana-

Brunetti, e buona fortuna a Mantova. 

CnVa^Eil si'.aEBwuS. — Fu pub-
blicato il seguente avviso municipale: 

In ordJhH al disposto del Regola^ 
mento 23 dicotubro 1SG5 sul servizio 
ippico, s'invitano tutti boliiro che 
intendono assoggettare alla visita od 
alla approvfiziono delia Commissione 
Ippica Provinciale, uno o più Cavalli-
statlqni, a prèeentare ,le relative !• 
stanze o aita localo R. Prefuttura od 
a queato Municipio, non più tardi 
del g'lorno''cif'«f/Mt? aprile p. u., „ ; 
, A l̂a Commissione dovranno veniii'e 

ripresentati anche i cavalli-stalloni 
che .Tennero approvati ed autorizzati 
nell'anno decorso, e dovranno alle-
Sfarai ali' istanza dì ammissione alla 
visita gli attesati in wcceiensa 

La visita avrà luogo, tempo per̂  
mettendolo, nel giorno di mercoledì 
undici aprilo p. v. alle ore ip ant,, 
nel locale sito in Questa Città via 
degli scahi al cìvico n, 4933 al quale 
dovranno /arsi tradurre, aìoti'rft dei 
rispettivi proprietari, i cavalli da 
esaminare. 

Cenuto necK'olpgEoo.. — Ri­
ceviamo da Firenze una apiacevolis­
sima notizia : 
: Questa notte il dotfc. GÌUOLAMO 
SCAlliUlliLtA nostro concittadino, 
a finii 26 imnì costava di vivere in 
quella città dopo brave, ma invincì-
bile morbo. 

Da poco tempo laureato, e datosi 
alla carriflra miUtare, gli si schiuse 
I^ tomba aiìorchó vedea coronati di 
successo , il continuo sacrificio e la 
ferrea volontà, dì <jui dio luminosa 
prove per raggiungere ìa desiata 
meta, dì poter cioè essere decoro a 
giovameino alla famiglia e alla patria. 

ff^avoro «lei ffanol«BÌII. ~ 
La Ga^zetia. di Venetxia pubblica Un 
pregevolissimo ^articolo dell' illustre 
prof, Luzzatti sull' interessante ar­
gomento del lavoro dei fanciulli. . 
, Riprodurremo Tarticolo domani, 

H"6eH45 <S'««siMn. — Leggesì 
nella Gazzetta à' Italia ia data di 
Firenze, 20: 
,:-:Le continua pioggje.di questi ul-
tmi giorni hanno prodotto uh sen­
sibile accroscìrutinto nelle, acquo del­
l'Arno, ; 
-Il Bìurlnco dì Firenze ha ricevuto 

oggi dal sindaco di Arezzo il ae*' 
guente telegramma: 

€ Orata raerìdUne idrometro Arno 
sflgaa metri tre e òinqué. Seguita 
piovere- : « Mascagni. - , 

.Mentre scriviamo, ore dl\2 pom. 
l'idrometro segna in Firenze metri 
tre e cinquanta. ^; 

Si è stabilito il servizio straordi­
nario dyt pompieri; 

Pare c/ie le acque tendano 'a cre­
scere ancora; il : municipio non ha 
ricevuto, per ora, alcun telegramma 
dai sìndabi dei vicini comuni. • 

Propone /:tiU8tamento quanto/segue: 
*W ouor. :Mezzacapo, nella sedvita 

del 5Ì«bbraio,ha parlatp di calco­
lare come anni dì servizio gli aunì 
passati all' Università per g3i, uffl-
ciali ohe, vi. soaa stati. Si calcolano 
«la comi anni di, servizio gU anni 
fl Università a l medici milU^rji 

GIllOLAMO SOAlliMI'^LiA 

In quest'epoca jft oùÌ lo acórag-
giamento e lo scfiUìeisino sogliono 
tarpare Ì9 ali; alla gioventù e flac 
cartie la volontà è ben doloroso di 
dover piangere la perdita dichC seppe 
tradurre nella pratio» qttol «otto: 
volere 6 potere. — Si nessuna fa­
tica, nessun ostacolo valsa a i'imùo 
vare a povero ScAÙAMBfXA da ci6 
che fu la mota agognata della sua 
vi ta ! . • ' ; • 

Ed ora che la ottenuta laurea in 
medicina aveagli procurata una digni­
tosa posizione e gli faceva sorridere 
la speranza al l ietò avvenire, ècco 
k morte tutto troncare ed aprire 
nel cuore .dei parenti ed amici una 
piaga insanabile,; 

Quale conforto in tanta iattura, 
quali parole che' possano lenire l'af­
fanno di chi ti conobbe, o amato 
Cìluoii.VHOj Bo non queste: che nolia 
tua vita, ri fu tanta dottpina dt'e-
sempio, da citarti a modello delle 
futura generazioni di onestà^! Carat­
tere od operosità? 

UPJJ'IOIÒ BDILLO ,̂ 'fATu ClVjJ.K " 
Bolloùiu.ì darai e 25 ' 

; ^ NASCITE 
• Maschi n, 2 - Femmin? n.% . 

«ATRiMOm 
CoUrfi Giov>inTÌi d' Lui^'. nfflti&nziere, 

eelibS'éonCaldon Giuseppina, fj Isi 
dòrO, c'asiìlingi, riubile. . 

Menapocti Giuseppe di !Btìnedt'Ìt'> •presli.i 
tì^fft wlibe, co» Pm Angola fu Anto 
mò, sarta, itubile'. . . ,, 

né Lnz7.rira Maliinotti conicisa Paolina/ 
, dv.Frinî eaco, d' aiìHi 36,;tpossì(lente,. 
: c o r t i n g a t h . . ,,: •... ' •. 
Garbo Luda dì Gioviumi,, di anni i l . 
Guerini conte GoaianUno fu Lauroj di 
• anni 7K, possidiìnle, eoniiiĵ 'aio. • 
Del Dora piipa Anna d'anni 0Ì, casa 

Unga, vedova. . ;, • 
Màsin Giovanna di R,ini S3, e mesi 8, 

fu Giovanili BaUisla; cucìtricà, nubile. 
Scliicheri Atanasio, fu Angelo, d'anni, 

79, coccìiierei voJovo. 
Tutti'di Padova. 

Ahila Pas^ude dì igrioU, d'anni 20, sol­
dato nel 2 regginieato finieria, ce 
libe, dì Verona. 

Gavazza Binevenlo fa Lodovico, d'anni 
51,bìrof:ciaìo, ammogliato, di Modena, 

Perbeliiniiplacido .di Qiovanni Bdlìsia. 
d'anni Bl, iis3lst<?nte, ingiigoero, di 
Verona, coniugalo. 

Elefanti Giovanni dì Luigi,-d'anni '2tr; 
contadino, ccùba, di Montycchio (Bo-
Jogqa). 

tornata WW-^ ma 
Apresi ìa dÌBOuasionoig|mQr| 

«ohema diretto adi accoj*darì 
nirao doUa nonsione, borrùpondenije 
a S5 anni dì servizio, al niaglstratl 
dispensati dai sarvixìo in forza del­
l'art. 202 dell'ordinamento giu'lizVa-
rio s ìion aventi ancora diritto a 
pensione. 

Anionihon opina ohe, mentre a f e 
provasi questa lèggo, il ministero" 
debba esaminare, ae convenga abro­
gare addirittura ii detto art. 203. 
Però ogli non fa una proposta rita-
.nendo non sìa ancora matura la que­
stiono/ 

Oliata dica che vi ha sempre Top 
portunitd dì abolire una disposi2Ìoue 
che giudica perniciosa. Presenta per^ 
tanto un ordine del giorno pel quale 
si iavita il ministero a proporre'nella 
prossima sessione un progetto inteso 
a modiflcare l'artìcolo citato. 

£ ertole Viale erode dover, avver­
tirà ohe- odia forraola della legge 
di cui ivattaai, non meuo che colle 
sollecitazioni rivolte al ministero, 
forse si offendono ì principiì della 
nostra liegislazione circa le pensioni. 
Riconosce l'equità a la. convenienza 
del provvedimene proposto ma ao-̂  
stiene ohe ad ogni modo, «tando ai 
termiiiì''-di'-̂ ràBO, sì ferisce la legge 
generalo, e sìjstabiiisce un precedente 
che potrà poi essere invocato da 
altri, • ; 

• li ministro Mancini chiarisca quale 
sia lo scopo del progetto, di .natura 
sua urgente e transitorio, trattan­
dosi di alleviare in parte. 1& «ortai 
che pel detto articolo colpisce alcuni 
vecchi a degni magiiit.rati,.ij c.||[j nu­
mero 6 scarso e non può rinnovarsi; 
dimostra poi che, appunto per que­
sto suo carattere transitoi^o; il' pro­
gotto non viola alcun principio di 
regge,';o,re,lfttSvanaebto alla abroga­
zione del citato articolo reputa sìa. 
questiona più- ardua ed : importante ' 
di quanto apparisca, a la qua-^aaV 
riserva d^,ponderare, B&tìza.parù ia-] 
sumera impegno di alcunai'ii,?oluzìane. 

Non essendo appoggialo quindi 

ti Bers^^é' continua/r augi 

41 continuarli, tahto ^ 
i$tme^T.o sMnéarica di fi^^yidera ili 
colto pubblle l̂ oon qualche invèti-
ziona sul |tener.e\df ^ e l | | Ohe , M ^ 
leiri sera. U ot^knèWi ISÌicotèhano 
dice chffl alcuni della dosti-a pensano 
a dar lo sglraffttto all'on. SsUa sp-
atìtuendogli lìeìla direzione dal p^|-
titb in P a r l ^ ^ p g l'on* BUncheri, 
già presidente della Camera. L'in-

'venzione è insulsa a deve destar 
1* ilarità, prima dì tutti, dall'egregio 
deputato dì Sl^ÌR*mo. il quale ha 
tutt'altro che la voglia di fare il 
capo-partito ed è aroicontento che 
quelìòja cui egli appartiene sìa di­
retto dal BUO amioissimo. Fon. Sella. 
' ••Cdme ripeto, io sono persuaso fehe 
ii Éer&agliere abbia voliitó colla au* 
invenzione far rìderà i lettori, assai 
annoiati dì quegli sfoghi, i quali non 
provano ohe una cosa sola, la man­
canza ^i aeó^df I Ji| | Mlniatlro a 
nella maggioranza e'di qiiaìsiàsi idea 
elevata in questa • in quello. ' "/-

La gravità della situazione poli­
tica Internazionale' è maasima'6 iéH 
sarà UQ' uomo di Stato affermava 
che mal il pericolo della guerra tra 
la'Russia e la Tttrchìajfu serio come 
in questo momento. 

Anche ieri il nostro mltìstró de-
gli affari esteri ricevetÈe importan-
tisaimi digpacol daU« ambaBCÌate e 
specìaìmonto da quelle di Londra e 
di "Vienna- 31 assicura eh© in uu 

\ ' • I 

lungo dispaccio giunto ieri sera ad 
ora tarda da Vienna, lì generale de 
Hobilant informa minutamente il 
nostro governo snUa missióne del 
generale Ignatieff in quella capitale 
e sull'esito ,probabile che dssà.: avrà-
, Ieri Mìdh^t Pascià, èi partito per 
Milano' e Torino. Egli ha detto che 
ntende recarsi ili Ispagaa od in SviB-
zèra. Pare che-per decidersi defini­
tivamente agenda qualche, inf^rma-

M ciò a poca distanza dalla, capitale, 
ipfMiie tttt oapoliiogo di man(lamento 
in'tiìrovincla di Romat... Domani 
r:on> . Nicotera annunziarà che la 
Condizioni dell* ptriibUca sicurezza 
migliorarono sotto la suV^mmìni. 
strazioné'I... ' ' ' 
, Ieri Fon. Nìcotera* fix-vìsio nellai 
città leonina, mentre a San Pietro 
si cantava il passio. Che sia andato 
a Informarsi dèlia saluto del Papa 
in Vatìcuno ì 

k-H 

ESTRATTO MI miMl WM 
- / ^ . ^ . ^ ^ t * ^ 

•V ordine del giorno di Guala, che la 
commìasvone e il ministro Manolttì ziono precisa sulFanaamentp degli 
dichiarano di no ri poter accettare, 
si approva il progetto nei termini 
proposti. , ;• 

Diseutflsì il progetto, modificato 
dal Sonato, sui conilitti.Ji attribu­
zione. 
- Il relatore Mantellini espone le 
ragioni che consigìiàrono#i4i Sanato 
ad introdurre nel progetto alcune 
modillcazìoni a Indussero |la com­
missione ad accattarlOv -. ,:,".M',", " 
; Anche Mancini rende conto delie 

y&vUiziom e dica perchè vi abbia 
consentito. Si approvano senz'altro 
gli artìcoli di tale progotto. 

Si passa, alia discussione d̂  a$i 
proposta di Morelli Salvatore, dì-

iretta a dare allo donne la.facoltà 

- ^* T:-rri i i ^ r ^ ' -^-4 J - r V " 
^ r X ^ -ri^ 

dì testimoniare in tutt i gli atti pub­
blici. ^̂  } . . 

IXT131E. NOTIZIE 
Leggesi ììQÌJ)irilto,25. —Questa 

mattina, alla oro novo, la Coramis. 
sioue ^er la ferrovia' Ivrea-Aosta 
nelle pprsone dèi s'g. csiv,! Fioron-
tiùi, presidente, Dalbard* sindaco 4i 
Aosta, iogegnere Garda, coi quali 
era Fon Compans, deputato di Vtìrèa, 
venne presohtatii al Re, il quale la 
accolse con, la, più grande cojrdìalità, 
,S. M. al informò «iiViut^monte dì 
tutta le pratiche Ifalto in qubsti ul­
timi tempi p-r detta ferrovie. E ram-. 
ineutaado le provaldi ,afi'tj,tto ô fl fjgl| 
riceve ogni anno dallo jpopòlazibni 
Valdostane, espresseilaìsparanza ohe 
i loro voti saranno presto soIdisfatti 

Siamo assicurati cha Fon. mini­
stro di grazia e giustizia ha già ul­
timato il lavoro 8uV movimento del 
personale giudiziarip. Vuoisi cha cir­
ca canto magistrati cambìeranno re­
sidenza. • , , 

La Capitile scriv,e, che J 'o» Da-
protis ha dichiarato ii parecchi amici 
che il governo è prQflto-ji ritiri^re la 
legga comunale e provinciale, piut­
tosto che consentire al mantenimento 
delle sottoprefatture, come vorrebbero 
parecchi deputati. 

., Sì propongono vari emendamenti 
di forma da Vare, Muratori^, Orif-
fìni e hcì3i, uno dei quali ò accat­
tato dalla Commissione a dal mini­
stro. Per mfiQ.i termini di legga sa­
rebbero questi;. Sono abrogate, la 
disposizioni che eseludono le dònne 
dallo iut̂ ry^anifO; a testimoniare ne-1 
gli atti pubblici e privati-

AfauriV t̂" dichiara di essere, .̂ tivto 
contrario a questo progetto, nella 
commissione, ed éisserlo ancora. : 

Spantigati dichiarasi pure contra­
rio, aia perchè altera,, senssa iàacéssità 
la nostra legislasiono civile, sia per-
ohéf ŝe non si può dubitare uella 

• inte/1 gonza delie donne, certo si può 
ritenere che cedano troppo agevol­
mente allo altrui influenze e si ìa-> 
scino; aggirare. ^^,.^. - , ' 

Vare, Nocito é Marcora difen-
la legge confutando ile. obbiezioni di 
Spantigati. 

Mancini aggiunge cha questa ri­
forma gli sembra così giusu e così 
circoscritta da meritare di essere 
approvata senza opposizioni ; stante 
queste però eatra nella questione 
sollevata da Spantigati e combatta 
gli argomenti addotti da 'éssb con 
eludendo col diro che, poiché la pro­
posta fu fatta, conviene risolverla in 
modo conforme ali' opinione generala 

affari' a',, Costatitìnbpoli. 
Il senatore'Achille Mauri fu no­

minato relatore al Striato, iial pro­
getto di legge sulla incompatibilità 
parlamentari. 

Come ieri vi scrisai» molti depu­
tati partirono da Roma od oggi dif­
ficilmente la Camera sarà in i\ttmsro 
legalo, È aacor dubbio che il presi­
dente del Consiglio faccia domani la 
osposizìone, tanto piii ascendo egl̂  
lievemont© indispoato. 

Io T' ho scritto l'altro ieri che 
Ton. PartìDEO sarebbe stato nominato 
relatore del progetto di legge sulla 
riunione catastale lombardo-vaneta. 
Il Diritto annunziò ieri sera quslla 
nomina, aggiungendo che la Commis­
sione propóne una transazione, la 
quale, sa verrà accsUata dal, m,ini-
stero, toglierà, secondo quel giornale, 
qualiiiìque divergenza tra la deputa­
zione'lotìibardo-veneta; La, transa­
zione alla quale accenaa il Diritto 
:;è quella che io vi ho annunziato e 
che a molti deputati veneti non piace, 
ciofe la ' divisione del maggior ag­
gravio, piva sopportato d&tla provin­
cia di Como tra tutte lo "prpvtnoia 
della Lomiìardia e della Venezia. E 
ancor dubbio sa il ministero accet-
torà questo sistema, ma è certo cha 
parecchi deputati veneti-no» Io ap-* 
provano e lo combatteranno. 
: -"Sua Maestà il Ee parte per S, Eos-, 
fiovQ, ove passerà le feste di Pasqua. 

Un quadro d! colossale grandezza, 
eaogulto dal professore Werner. 9 
rappreaentante < La proclan^aKìone 
àoìV Impero Éedeaco dei 18 gennaio 
1871 » venne regalato dai pnucìpi 
e dalle città libere tedesche (il. 22. 
niarzo) air Impefatore in occasione 
del suo ottantesimo giorno natalizio. 
^ tW é' lungo 25 piedi ed alto 
quasi 15, e produce sul visitftf^rtì un 
effetto Borprendetìte* trasportandolo 
col pensiero ad uno dei più impor-̂ ^ 
tanti momenti delta storia tedesca. 
Il luogo di azione è in una gallerìa 
del palazzo di VersaiUeB. .. 

Si scorge la paréte opposta alle 
flnesirèVJe di aui^'colmature sono 
divÌBd da ricchi pilastri dì̂  m^xinù 
coperti da specclii. Trofei d'armi, 
,d* elmi e dì scadi adoî n^no le lar­
ghe parati e si riuniscono coli' ar-
<ìhitcftî e,.̂ rlqcp.. d'ornamàttti e xhé 
porta ficrittO' ,*J^assaffe du Rhin. 
en présenoó des ennemis 1072. » È 
strano, ohe in quello, stesso luogo^ 
duocento anni dòpo dovBCé' esaerii 
festeggiato, il grande trionfo del po­
polo teidesco, ed in cefto qual modo 
anche • en presence des ennemis. » 

Il quadro contiene non meno di 
140 figure di grandissima rassomi* 
glianza. A sìniatra doiriniperatore 
^ ve4^'''ir principe, allora' conte di 
iBi'̂ T̂ ÈlTk, avÉìhls in mano il docu-
mtìuto di , prooiamazione, distrò di 
ijal il conte Moltice» tutti e due ri-
Jìjolti verso Tlmperat^ro. poi i gb-
inerali Pò'dziélskit Kameke, Sbhacht: 
meier, Hartmann ecc. Le singole fl-
gufe ed i gruppi, quei visi cosi e-
sprfìflaivi e carattonstì, V archittetura 
della SAÌa cosi "pfrfa^ ese­
guita, e la lucidità dai parohetti pro­
ducono un* effatto sorprendente su 
chi esamina attentamente.til quadro. 
I i Fra ì regali ricevuti in tale oc 
^oasione dall' Imperatore è questo 
certamente uno dei piit ricclii e 
dei più ,b )̂}j. Eaao gH ia prefientaiio 
dai Re dì Sassonia nella sala dei. 

peggioramento della situazione fatta 
al ^mntmMm^mtr^i^^mié^., 
sto assicurandoli delia sua costanttll^ 
premila per la catua dell'indipeft-|| 
djsnr-adfìlla Saiità Stailo, 

^ Un'ielflgramEàa da tdndra al jDc-
bats dice: L*assenza dei priaòipaU 
niiniatri in caiisa delle fjste pasquali 
non iaterrompe le^trattative. Il con* 
sfghd^^diVaDi'^ottS'frriuHirrmèrcctì 
ledi. Derby viene a Londra ogni dna 
giornii Etico Ift Bituaî Iono: le dìfltt̂  •' 
coita riguardanti ia redazione deji 
protocollo sOfto'tàiC^ appianata. Noa ^ 
trattasi più che trovare una formolst. 
che dia soddisfaxicno all'Inghilterra; 
la Ru îsia vincoM questa fm ĉaula alla 
lùcldenta del Montenegro cui annotto 
importanza. Tuttavia ^esi producesse/ 
un accordo, la questione di Nik^ic è 
troppo piccola per turbare ìa pacd 
d'Europa., La notisia del corrlapoa-
dente vìonncae del Times riguardo 
alla mediazione di Andrasaj è infon­
data. Simile intervento sarebbe pitt 
nocivo che utile-

- "—7;; ; -* :^ ' - -
- - h l ^ U l i V I W -

cavalieri nel palazzo reale. (L'au 
tore dèrquàdrd "̂ Antonio de Werner 
ì il, direttore dell' Accademia delle 
arti),- . . ' . - ^ 

11 re dì;Sassonia disse h^l conse-
gnara il quadro: ; 

«Il quadfo^ rapprèàenta uno dei 
momenti più imi^ortatiti della storia 
tedesca, i6 della vita di Vostra ìrfae-
sta, ii momento nel quale Voi per 
desiderio dei Frincipi e delle città 
libere raccoglio^tB la corou^ impe 
riale andata perduta kì teÀpo del 
despotismò francese, e consacraste. 
?i§ che gli stati tedeschi raggiunr 
sero combattendo evincendo assieme. 
Possa Vostra Maestà reggere'^per 
molti anni in pace non turbata, 
ramperò tadesco fondato sopra san­
guinose battaglie,» , 

(Agenzia Stefani) ., ,̂  

BERLINO,. 26. '— l\ Monitore 
contiene una lettera dell'Iraperatoro 
si Bisraark, in cui esprìmeV'i Buoi 
ringraziamenti per le numerosa te- ,' 
stiraonianZa d' ît̂ ttù^ fiCiOvute d» 
tutto V impero in, ocoasioatì del sua. 
natalizio. ; , ' ^ 
, L' Imp6i'atoy(j|;r|ciisò. le'fi^lQis^ioni ' 

4ir.S|È0iBQh» ofié PÌprosQ le ade fun-
''zioni. -, > ...'•:, \r ! A'--K ''li • 
: '•• LONDRA. 26. ̂  Camara.dei^Cf»' ''• 
munì. — BrigìU eperH <̂h« AfOriJi-
^cofe spiegherè domani ìo - stato at-
it^alà, della questione orientale per 
càlmsrtf V oginipae pubblica prima 
dello vacanze'' pasquali. 
• : CADIGE, :^. —:In un banchatt*: 
Layard rappresentante inglese fec« 
voti per la continuazione dell* ar­
monìa tra^i'Inghilterra e ìa Spagna: 
tayard ricordò ohe gll,e|tìrQitÌ dia- -,: 
f^hilterra,:* di -Spagna tìauuo com­
battuto per ii principio d' mdip€>a-
.daliza."^Dichiarò che il re Alforisò BÌ\* 
cattivò r animo di tutti 
i n g l é s i . - ' , . ,{, ; :„. "_•• : •• 

's PIAZZA GAPITANI^TO 
' iìSEOSiBILE A 7 APÈIbR'P.-
ftPPiRtftMENTO TEBRE^B 
con tutto lo comoditù, uecessarìò'•pei' -

^faiiiigliii,'odocali disobblìgitti..' -. " . 
'm ìo»» '5^SH4U«>, • • 

con rospicioatt) Giardino. -̂f 
Per trattative rivolgerai alla vieia» * 

Casa al N. 252. .MÌ^^ ' \}i 

V mM\ ; 
poi prossìiiio 
7 . A p r i l a 

•••, - •"• ,. ., . ,, composto dì 
locali 6 da le^to, orto p .piccole adia-
C0hzè'.""ìl .'tiitto posto in UJvicra di 
S. ,Boî odetto. : • . , 

CHi vi ' applicasse si- rìvolg â ali» 
signora Tcroaa Zaaou proprtetacji 
abitante in Vicolo S. sNicf̂ ò al Nii-
niero 2-18. \ ' l - isa 

1 

• ^ i 

:^ 

in 

L^ 

^ -^ r l l 

::::»i^^m»*r-^rt7«»r^ iC^:^;^;3tt=r r.- X • • ^ _ ' Ì.T , _ _ LI 

DISPACCI DElLa NOTTE 
(Astùzia SttìiUui) ^ 

n 

1 

, _ PEL, PROSSIMO 7 APRILE 
Appartamento in primo piano situato" 

;in Via Turchìa Civ. N. 534 compo­
sto di setta locali, SaI%j^,iCantina 
sotterranea. 

Rivolgerai al sìg. Notaio do^t. Bo­
rato in Via Turchia, f .1-182 

• ^ 

: VIENNA, 26. - Ignatieff ricevette 
atamano l'ambasciatore turco Alek;o| 
pascià, con oùÌ rimase un'ora, quindi 
l'agente serbo Zukìts con cui s'in­
trattenne un quarto d'ora; 
' PnST, 26. ~ Camera. — li pra-
àidenta d̂ él Consiglio, ministrò per 
IH finanze, avendo, riapp^tp alle ob­
biezioni ' contro il progetto del'pra-
s'ito, la.Camera apppjvd^il progetto 
Óón , 166 voti ooniro 74. 
; :,LONbRA, 20. — Il Times dice 
che r Inghilterra è mano esigente 
riguardo alla Russia, e l'accorìio è 
più probabile di una rottura. — Il 

"ra. di un fu 

thf 
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P P"̂ ^ \PPar. 
^ tamenti -Ai 

,., ,., . -, • .. civile ,abi "' 
tazióne in II Piano con comodità 

'i 

la Padova, Via' .S. Gaetano N. 3194 
Par. vìsita' à'trattative rivolgersi 

'4ì'coprietarLO aallo sts^outablle., 2Ì'Ì 

'',-. 

principe d̂  Mles f, 
runcoh) che fllardò 

Sarà dì ritorno alla capitale martedì noi sud d'Europa. 

il 

m viaggio 

^^ v ^ N ^ 

Abbiamo da Napoli^g6 : •>, 
' Staaera/U SeniìCora d'AyaVa 

morto. 
h 

:• 'Sueìiy 24 (ove MOy 
Oggi è qui giunta la seconda spe­

dizione italiana, diretta per VAfiici. 
Lji popoUziose ftìctì.uia fjstosa ac-

^f - 1 . 
d J;'tf*^f • _ id i - _• 1 IS^l f^J^a^lT.* H^-* S'^'\^-i^^J^r^^ 

provato. -• 
Si procede E^U soràtinvsègigsUàlt 

suddetti progetti che vengono appro­
vati ; quello ralativo alla testimo­
nianzâ  della donno con 130; voti fa­
vorevoli 6 68 oontrart. 

Pomaai avrà luogo l'iesposjzìone 
finanziaria. 

{Agemia Stefani}. 

della settimana prossima, par rìpat* 
tire giovedì alla volta dì.Napoli in-;, 
.siema ai Principi re^-U. - •-

Là indisposizione del, Papa conti­
nua e le inquietudini del cardinali 
e dei prelati dalla Curia sono vìvis-
a ima. 

Ieri migliaia di romani si reca­
rono alla fiera di Grotta-ferrata, &• 
meno villaggio presso Frascati, a 

''Joli'^IwiigUa d& Roma. 
Non lungi da Orto fu sabato a? 

sera aggredito e assassinato il po-^ 
stìno di Viterbo, Xè ciirrlspondonzo: 

! LISBONA, 20. — Il patriarca or-
g&nìEza un pellegrinaggio per Roma-
] VIENNA, gS. ^ Ignatieff pranzerà 
Oggi presso Andrassy, Iguf̂ t̂ielf sarà 
ricevuto domafni dall'Imperatore; as-; 
"siflterà al pranzp di corte; partii'^' 
subito dopp pe? Pietroburgo wja di 
Berlino. ''•••••- ; / ' ' 

PARIGI, 26. ™ Cìalain! partirà 
mercoledì per recarsi jia. Italia una 
quindicina di giorni. 

Credasi che la Russia non. pren­
derà una decisione prima del ritorno 
Idi, Ignatieff.,, 
1 I giornali feligìoai pubblicano una 
inota cha dice : 1=̂  cattolici del Senato 
e della Càmera, profondamente com-

aito ; auir angolo, di Via Oarrnhift f 
a Via Montone aVCiv. N. 456^ • 
rivolgersi all'Agenzia del Conta,, 
Bertucci Maldura Via Ponte dell» 
Chimica Giv,, N. 4536 A.,;.. >1-16IS 

BOTtEGA confotpi boltèjgì̂  
e locali aanes.:̂ ! pos^iblineiite ad ae* 
dvuHha îiifln tk S. Fttrmu. aivolgerai 

* ' : •; !v̂  3 

± i 

,c 

furono rubata e un compagno del- _ _ 
l'infelice postino, gravemente ferito.i'raarono l'attenzione di Decazea su 

mossi dall' aUocuzlone del Papa, chia-

A GRNTE PER BENS. Logge (K àaic^ 
. venimea miale. •- Questo nwyo é 
brillante libro della M'rchBsa Co^ 

J IoiiìLi ha con rugione il ^iù grauda 
successo, perchè soddisfa a tutte la 

esigense della vita in famiglia ed in Hocieift 
Ecco ì titoli dei varii capi oli; Jl btin&a ^ 
I famìuHi - Lft signorina - la sigitmm 
matura - la zttethn^ --la /ulansata - i a 
spo^cf. r-ila signora -.la mntlrc - Z-a wea-
càia - il giovane, t V papa di "msa._ PREmi 
•tiin» PUS' — nirolgersi alla Uiretione d^ 
«Horì ià tó dol io l»«smo,via Po, n . t . 
p. 3" in Torino, e dal liln'avo A n g e l a 
Ùri igl i l in PADOVA. %-\9^ 
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Den-tifrici 
OHI. 

d«lU FficolU di ll4^41cUi* ( l lF>ri | l 

A, Haòa do l'Opera, l'orlgì. 

MEDAGLIA DEL MERITO 
•_i.iMr«J-.i.n'.ni'Lii. ^ -

Il Imi^ùa t vHuifall profaslerl. 

T'i>'tfS"^ b ^ J l C I 

aenufl fatiff), tì perdita tlì tempo può 
avere chigcde iinn buona posiiono èfr 
mìe con tnoiit- r*̂ I»7.ioni e couoàèttno. 
Uirlgcrs' ron rtreferize a , 
J.DAS3MANN in AMBURGO (Gprmpnio) 3 

. 2 

(Bai SHppletnento al Togìh Ptri»-
: meo della E. Prefettura di P»-

d»Tft). 
W. «27 2729 Wiv. l 

PREFETTURA DI PADOVA ^ 
AVVISO 

Kel giorno di giovedì 12 aprile p.T.aìlo 
w e 11 aniinifridiane nellatfl«4«>>»» di^ua-
irta Pfefetlura, «otto l'osMPMnza del viB^nlé 
Eegolamenlo del!» Centabilìlà dello Stat», 
« pMtedfrH all'appalto col melodo di % 
atìiuìoBd di eandele per la delibera del luTori 
CI risurctmonto frontale sopra fondaziofle 
m materiato presidiato da sassaia, con rialzo 
ingrosso s prolungameato della Sancii del-
1 argine di Canal Cagoola, lungo la svolta 
SSerlo in Comune di Carlura, Dialretto di 
CoiiFffivp, Provincia di Padova. 

U Càpilolato. 11 rfaHURto di périaU ft 
h&m di Asia, i tipi e la relaiione degli og-

f ettì Coaiiluent! l'appallo sono oateiaibili 
alle ore, 11 antimeridiaie alle 3 pome-

iridiiinB titlV Ufilcìo della Prefettura. 
l;a gara verrà aperta sul dato della pe-

BxHiltìdicembrc 1878. tpproMUdi L. 11.883 
e Ja offerta dovrà portare li ribasso per* 
cenlunte else verrà Btabililo dalla Sianone 
appallante all'atto dHl'incanto. 
Inoltre. l'Impresa dovrà aaticiWare 1.1067.74 

»fip comp' nsi di danni verso f interesse del 
4 per 100 in nigione di anno. . 

Ogoì aapirante dovrà presentare iÌP atto 
d Asia i regolar! prescritti certificali di 
lafineita e mornlUà. 

il deposMù camionale per le offerte con-
Bfelerà di Lire 700 in cartelle del Debito 
Pubblico al preixo di listino dì Bona; e 
quello per lé «pese d'asta, dal contratto e 
lassa conseguenti dovrà verificarsi con L. SOO 
la Vìglìettrdella Banci Nazionale. 

Httmiilìé utile per le offei-te dl'HKsio' 
i& ventesimo sul prozio deliberalo (fatali) 
resta fissato fino alle ore It antimeridiana 
tìel giorno di giovedì 2(t>aprilB n. v.' ' 

11 deposito per concoi-rere ali asta doTfà 
esser* eieguilo direltamcnlB alla Tesoreria 
Provinciale clie ne rìlascierà quietanza pr»-
visoHada produrra all'Autorità eh» presiede 
aU'Asta,;' . ; •-• . • , : 

Il lavoro dovrà essere compiuto entro 
giorni 70 dal dì della consegna sotto le 
comminatorie in caso di ritardo portate dal 

cipitelato. , , , ,, ,; 

[ ] Il pfnTCwnVfhuw 'èìtk corrlapoato In 
del î atn di L I ^ 3000 per cfftftcuna a noròia 
dfij .corriapondcnJ^, avarzamenlo di lavoro 
regolarmente èacgu'iio eoa dedunìonfl^pctò 
ddrìbaî GO d'Aflfli A eoa tratlénuttt'j|f«l IO 
per 100 R ĵ arftTiKi;! dfiti'tdfinpìmcntf) dfgll 
obblighi iSBunti dfiU'impresa colConiratlo. 

Il âMo del prrzzo avrà luogo dopo Tap-
provftziozie del collaudo a Aonao ^d Capi­
tolato d'aapaito, ,, . ' ^ 

: Pàdova, 20 maiHb iWITf̂ '̂̂ '̂' ' • ' ^ 
M Conaigllerti hRUGSAyBUr 

Provine!* ^i Padova 
MUNICIPIODI KOVOLON .\ 

AVVÌSOTD'ASTA. 
pìBP l'appallo dei lavori d'ampliamento ét\ 

Gtmften) di fì&Atìa di questo Constine. 
Si dediicfl a pubblica notizia cbe nsl 

giorno t\ tunê îi 9 aprile jv y, , ^ ÌB . are ^ 
ani. in questo ufficio munlcfpalè sotto fra-
•ervanza della Leggft e Kcgoiiintonto RU1I& 
ConUniltlà generala dello Slato col molodo 
della f̂ atjnEione di cunddo ai pracfldcrà a 
a pubblico incanloperconcpflcre in appallo 
i latori perVampliarfìeiil'» óeì DmilRroCo*' 
mimale di nasUa< 

(ìli aspiranti alPaata dovraiino rp-ndere 
osltìnsibilo il Certificato d'idontità (ectiicfi 
per tali lavori^ rilasciato da un ufficio te­
cnico provinciale avente la data di non 
oltre sfil mesi. ' ' ^ 

L'aeia verrà aperta BUI com^pettivo di 
Lire -43fi4 — come pn ẑ̂ o de( lavori de<crilU 
n«l relativo prrgetlo del signor lugegnere 
MarcbcUi Luigia debiliuiî ^ntt? approvato da 
qMaio Consiglio Ceniunale e dalla Deputa­
zione provinciale di Padova-̂ ^^ ^̂ >̂  
' 11 detto progetto col relativo capitolato 

sono òilensibiR nrlle ore d'ufficio Sn questa 
SfgTPteria nomunaie e formeranno parte 
iptegntnte del verbale dì deliboramcnlo i 
contratto da stipularsi entro giorni dieci 
dairuUìmo |ìorno del p^iodo pai Xatalk 

' li ribasso dovrà esHcre fatto a lire in ra­
gione percentuale ^̂  

L'asta sarà dichìarftta.drsiffla ove fìOD d 

' j r(»«mnivnwsw«.ii ^ SfflJi«HMm3tawwtsfga»iKs?ait:fl/p-tt*^jirt&^^ c:«jdci<wan4 

J . . 

UIEWLEITÀ rlsaha ìo Btoma-
. . „ co, ìnorri, ipòl-
mom, fegato, giaiidoie. vescica, reni, cervello, sangue, tiiom-
brana mucosa, r|tloiia 1 appetita) con buuna'tìigoaUonQ e souoo 
riparatore, ĉoitibftttBndo da 37aiimH questa parto cnn inra-
riftbilo successo lo cattivo digestioni (dispopsio) gastiiti, ga­
stro-enterite, gastralgìe, costipazioni abituali; omorroìdìj fiatu-
leoze, palDitazioiìi, diarrea, dissentoria, gonfia'ftìeiìti, vortigini, 
ron?Ao nelle oreccliioj liciditii, pituita, mali di jìapo, emicrania, 
sordità, nauseo o vomiti dopo il pasto e in f̂ mno di gravidanza, 
dolori, congosliohi, infiammazione dogli intestini; e della ve­
scica; cruìiipi e spasimi di stomaco, iusonuic, flussioni dì potto, 
sensazioni anormali dì caldo b frecfdo, tosso, oppressioni, asiiia, 
bronchiti, etisia (ronsunaiono), dastrìti, eruzioni cutaneo, accessi, 
ulcerftjiioni, luolanconia, nervosità, esteniirtmonto. deperimento, 
reumatisiiii, j^otta, febbri, grippo, raffrcddoi'ì. daiarro riscalda­
mento, isterismo,' nevralgia, opìlossia, paralisìa, gì'incomodi 
della veecliiaia, aneiuia, ©orbato, clorosi, vizi e povertà del 

ma-

garan-

k T 

presentino almeno due concorrènti. 
Il deposito a ^aronzia dell'asta da farsi 

anteclpalaniente in L. duecento verrft re-
stiìuito termiuato/r incanto, meno al deli-, 
beratario, , -

Atratlo della s{Ìpu!ai!ofie del contralto il 
deliberatario darà a garanzia dell'Appallo 
1% cauzione di Lire 400< 

U pagamento all'asfiuntcra verrà eseguito 
in tre eguali rate, la prirha ì ipetk lavoro^, 
là secouaa a lavoro compiuto e la Icrxa eA '̂ 
tro Taprile 1878. : • 

I lavori dovranno essere pn'ncipiati ^^-
failo dopo la stipulazione del Contrattò, o 
terminati entro ottobre prossimo venturo. 

II termine (fatali) per lo offerte di mi­
glioria sul prezzo d'aggiudizaiiooe viene 
fiflsalo in giorni otto decor;̂ ibjU,jda quello 
del provvisorio deliberanieniò e;^*Jntenderà 
a ì̂iralo alle ore deduci meridiane del, giorno 
18 aprile p. V, ' :̂  
I Le spese inerenti all'asta e deliberamento 

nonché quelle per la atipulazìone del Con­
tratto, spedizione 4Ì copie e ta.sm di regi­
stro e bollo sono a carico deiraggiudicatarlo. 

Rovolon, 20 mario 1^7-
\ _. irsindJico* 

^ • MAniN ANTONIO 
ĵ GH Afltessorl 
Pedrotta Pietro ; l j ' 
Begensburger Ottavio 
; - ! - Il Segretario 
j Bcmssato fif^olò 

etiohette» scatole, manchi, ecc. ecc. 
Emanuel? aveva credulo di poter 
, proprio nonio • ma con seulunza 

ritenuto una fraudolenta imitazione ^ uiìrciò del Tribunale e della Corte di «ifauo, nonché della Cassazione di Tonno, TulUma m dftta 22 luglio 1874, il di lui operato fu rutnuio una irHuuoienia imit!i7.ione ^ piìi 
fu punito con. multa, oltre le spese e rifusione dei danni. La ditta Du Barry pone quindi in avvertenza il pubblico; e agirà sempre e giutlizìnhiicnto contro ogni cOnlraffa-
ture 0 imitatatfirgmanche contro chi applichi la parola Revatcnta, a qualunqe prodotto.' , - > • ; 

•+r-- - ^ ^ j ^ t léifiiAi ^^--rrr 'ùj inìi.i'' i'" . I ' H: . j f 

Estratto,di 80,000 Certificati di G ilari igieni ribelli ad om alti-o trattamento 
Cura n. SM36- ,. ., JìerHno, 6 die i86fl̂  
,, Signore - Da lungo tempo ho avuto oc-
Èasìono d'óàSèHàre la sahmfera influenza 
delia Revalent^ Arabica Du Barrì/ «opra i 
maiali, l di cut ruuiU^ti curativi a ripara­
tori invatiabilhiérile bttenuil hann^ giusti­
ficato la mia buona opinione della sua efll-
cacia» e non eàiterei, a confermare quanto 
sopra in ogni occasiono che si presentasse. 

^-V'^j'^"?^^*''*'"*^^* **̂  P*^^^**^^^ V*"'™ mangiò con appotilo, ed ha continuato du-

h " HT .-v i F ^ •" r j ^ 4 

Frjancesco Anastasi 
in Pfflfliova, Via S. B«rnardiQo, 3402 
rfccoiiìunda alle Famiglie ed agli latituti di edu* 
cìizione femminili l'uso delle MÀCCHINE D'AC­
CIAIO ma MAGMEniE con letto d'aghi movi-

i a" 

Jì prezzo varia da L..®ÌÉ*\_a^^6». |*a^a»i?n(p â ^̂  
fBffllVlI^fc*^'*^**^**^'^^^ " '^^J ,J^t^ -̂̂ ^̂ 1 *-J- y j ; I 

*wv--":^s-i'S..V-."'r 

i:,tKn»£EEczjr;-.:a:rL'c; 

.Sv 

rsi 

^•^»cé Q doUa 8fio«4?a. 
•̂ Sonò raccomandale le PASTlGLIfi pi DETIIAN contro i MHnII ^e l f» Élóla, 

U-E:«tBEiatl<ine d e l l a yo4^e^ ilC««H'<> a l l to^ le (Jlocir^zlonl^ ed JOa-

Ifarm îcista, rue du Faubourg-St-Denia, 90. In Italia presso tutti farmacisti depositari 
di medicamenti francesi. ' i 17-U 

-!*HES^:i;^ri7^jaf*.vrHCL4iHÌii^iJ^^ M̂ nrwv̂ .̂  -IT rrff.mcTT^TTHv' 

paci 

• n ^ ^ _ _ _ 

.Ir E LL' U 
BONN A R E A L E E DONNA I D E A L E 

STUDI! E RIFLESSIONI SOCIALI DI <D e S f i P / Q C a U S R 
s. -

n -

r 

V. 

Questo libro noa î jpcfritliOvper lo donne, aebbene delle donne «i sulle doimo 
parli e discuta esciusivamehfe. i . ^ . i 3 , : .;• '̂  

Chiunque pertanto di cAse, cedendo ainaturale curtositJi dt leggevne il conte-
' noto, si sentisse forte e generosa abbastanza, non già dj maledire, ma nemmeno 

biasiinare Fautore, quella appunto potrà pretendere al diritto di farsi chiamare 
aà nome vero c/( donna in tutta l'efficacia delia parola. - ^̂  L'AUTORE-
Franco di porto in HUio il Regno -^-XJn volume m-I6^i:'1^.60< 

, Dirigere le commissioni con IMmporto ad^ACniO.Ii5,BlfeÌTBA'ìllVsyFfe^^^ 
tun. 3, MILANO- . . : • '-' - '•• .̂. ' " '^-- ''' ^ ''^ — ~^"' ^ÌÌHÌ -

. - . . . • • - : • ^ 

b r a (1. 8t,48f-
•^ • '•' BrutelK 23 giugno 1874. 
i r mio piiV giovine figlio, abbandonalo, 

alPetà di qualti-o a cinque fiiesi dal medi-' 
ei, non voleva jprendere né digertva alcun 
nutrimento, e si trovava in conseguenza in 
tale stato di deboleiJ^a che metteva la sua 
vita in pericolo; fu allora che gli feci pre­
parare una leggera farina di Sèvalenia, die 

membro del Consìglio sanitario Iteale 
Cura n. 79,422. . t ^....^. 

SerraValie Scrivià (Piemonte) 
• d • iq.settembre 1872. 

La aua meravigUosa farma Rv-vaìcntn A-
rahica ha tenuto in vita mia moglie, che 
ne usa moderatamente gìk da tre anni. Si 
abbia ì Olici, più sentiti ringraziamenti eoe 

Prof. PIETRO C*PIEVAIU 
^ Istituto Tirila (Serl'flvalle Scriviaìc 

i, Mijano, S. Marghenla, 26 giugno lS67 
Sono già due anni che soflVo.orribilmente 

di maie e debolerìa nlle reni, e trovai che 
\a. Revalcnta Arabica Du Barry ha prodotto 
aul mio fisico un, effetto soddisfacente, per 
cui Io autorizzo a rendere pubblica tale mia 
dìi^uaraziona per la pura verjrlii. Hi creda 

GENOVEFFA BTTRNUCCA 
Milano, 3 aprile. 

V u u della Bevalenla Arabica Du Barrjr 
dì Londra giov^ in modo efìtcacisaimo alla 
salute di mìa móglie. Kidotta p^t tenta ed 
insistente ìnfìamma^ìone dello stomaco, a 
non poter mai sopportare alcun cibo, trovò 
nella Revalenta aueì solo che da principio 
potè tollerfre.:,ea in seguito facilmente di­
gerire, gustare, riloniando per essa da uno 
stato di salute veramente infjuletante, ad 
un dormale benessere dì snfliciente e con­
tinuata prosperità. MÀUirrn CARLO 

«•BEìKJ/I ! La scatola d 

-̂  • > h '/•' - . -< ; , 

rante parecchi mesi a nnlrirsenc esclusiva 
mente. . — 

Atlualmenta, arrivato all' olà di undici 
anni, si trova in buonissimo stato di satute. 

DESWERT 
Cura n- 85,410. 

Vìa del tunnel, Valenza (Dromo) 
12 lugUo 1873. 

Rflvine, difttréttS di Vittorio, 
' l , - 18 maggio Ì868.J 
] jDa due mesi a questa pairtè, mia moffUè 
in istato di avanzala gravidanza veniva at-
taccata eiornalm«ute da febbre; essa non 
aveva più appetito; ogi}i cosa, ossia qual­
siasi cibo le Taceva nausea, per il che era 
ridotta in estrérria debolezza dà rioifi quasi 
più alzfirsi da letto, oltre alia febbre ora 
affetta anche da forti dolori di stomaco 0 
d^ stitichezza ostinala, da dovere aoccomi-
bére fra non molto- ' 

Rilevai dalla Gazzetta di Trm'so i pro­
digiosi effetti della Ucimfcntu Arabica. In-
dussi mia moglie a prenderla, ed in dieci 
giorni che ne HI uso la. febbre scomparve, 
acquistò forzâ  mangia con sensibile gusto, 
fn liberata dalla stitichezza, e ai ocĉ p̂a vfr-

La mia nutrice, avendomi restituito mio Ifìntieri del disbrigo di qualclic faccenda 
figlio di tre mesi e mezzo, ridotto, fra la 
vita f la morte, con diarrea e vomiti con­
tìnui, r ho di poi allevato con la vostra ec­
cellente Revalcnta. Sino dal primo giorno 
che lo nutrivo con questa farma ogni due 
ore, il bambino apriva gii occhi e sorride­
vi, i— Popò tre giorni di questo regime, il 
I)ambIno riacquistò la salute alla sorpresa 
di tutti quelli che 1' avtjvano veduto ritor­
nare daj quella miseràbile balia, — Sarebbe 
desiderabile che tutte le. madri di famiglia 
avessero cognizione di questo eccellente nu 
trimento- i miei ringraziamenti affettuosi. 

EuQA MAHT(»I:T ALnr 
Cura a, 19,47SL 

Haerslettcn (Svizzera), 40 luglio. 
Diarrea, — Il mio bambino di tre^ anni, 

non poteva ristabilirsi da una diarrea spa­
ventevole che resisteva ad ogni medicina; 
mercè la Revatenia risanò. — Salvato dalla 

dpmeslica. 
! ' B, GAUDW 

Cura n, C7,32J* -
i Bologna, 8 seit'̂ mbro 1869. 
In omaggio al vero/nello interesso della 

umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
vengo ad unir il mio elogio ai tanti otte­
nuti della sua dt̂ U îosa Rtoatenta Arafiicfl. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato 
di completo deperimento soffrendo continua­
mente d'infiammazione di ventre, colica di 
utem, dolori per tutto il corpo, sudori ter­
ribili^ tanto che avrò scambiato la mia etàdi 
venti anni con quella dì una vecchia di 
ottanta, pure di avera un pò di saluta. Per 
grazia di Dio la mia povera madre mi fece 
prendere la sua Revalcnta Arabica la quale 
in 15 giorni mi ha rietabitita, e quindi bo 
credulo mio dovere ringraziarla per la ri-

I r>iinfitinf n o a f i i f a .ialini:a Imi ffnKliA î - --^ - • , tomba gode aUualmflnte una pèrf.llasalutcJ^P*^^^*^ «alutft:(Uio^* lei debbo, M . V 1 
ELÌSA !Uss£Liun« j \ CLCMESIÎ A SARTI, 408, vìa S. Isaia 

Cura n, 68,184- •• ' 
Prunctto (circondario di Mondevi) 

24 ottobre ltì60. 
La posso assicurava che da dito anni, u* 

sando questa meravigliosa Revalenta, non 
sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
né il peso dei miei SI anni. Le mi^ gambe 
dIven[an>tio forti, la mia vista non chiede 
più occhiali, il mio stomacò è robusto coma 
a-30 anni- lo" mi sento Insomma ringiova­
nito, e prodico, confesso, visito ammalati. 
Taccio viagKi a piedi anrhe lunghi e sento-
mi chiara la monto 0 fresca la memoria. 

D. P, CASTELLI, bacca!, in t4X)I, 
.> ed Arcip. di Prunetto , 

Cura n. 78,910/ 
Fosflorabrono fMarclio}, 1 aprile 1872, 

Una donna di nostra famìglia, Àgata Ta-
roni, da molti anni soffriva {orto tosse, con 
vomiti di sangue, diiljolesza per tutto il 
corpo specialmente aliti gambe, dolori alla 
tasta ea inappetenza, i medici tentarono 
molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
ch'ella ebbe preso la sua Revahnta spari 
ogni malore, ntornardpgli rappctite* cosi le 
forz* perdute- •• \ . 

Cura K, 79,168-
Londra, IB febbraio 1874. 

Avendo floffeto da due anni di tumori 
inUrni a d'idropisia, disordini cha aSda-
vano qujiluuque trattamento medico, ral 
sono applicato alla cura della Revalenta Du 
flrtrry, delizioso alimento di cui ho fettO 
mio unico nutriiìjriito; non saprri opprimervi 
lutla la mia riconoscenza per V incredibito 
ristabilimento della mia saluto, cesa che^on 
avrei mai osato spersjre. 

I 

^7t^ 

r-

! , ! ; ,> . (Signora) §, BA«fi»i, 

pi peiQ di i[4 di ehil fr. 150; li2 chiì. frÌ4SQ; i chil.'fr.8;2 li2 chìl. ù;. n.K0;,6 chil. fr.'3Si U chil. fr. «S. ' 

jPer ì viaggiatori e persóne che non hanno 
il comodo di cuocerla abbiamo r.onfciionalì ì 

) f.'M •-A J 

1 - LA REYALBNTA CIOCGOMTTE -L-r? 
if -! '̂:- -

_- S L n X . | 

Signore 

• . j • Parigli H aprile 1866. Idi carni ed un'allegrezza di spirilo, a cui da Cura n. 70,iOG- : i Cura n, 07,324. 
. r Jlungo ttìmpo non *ira più avvezza. . \ Cadice (Spagna), 3 giugno Ì8G8, Sassari (Sard/^gna), 5 giugno 1869. 

Mìa figlia che soffriva eccessi- ^ " ' -..̂ T r̂̂ -—— 
yamcnte, non poteva più né digerire, né 
dormire ed era oppressa da insonnia, da 
d(!!)oIezza e da irritazione nervosa. Ora 

H DI MONTLOUIS. 
Poggio (Umbria), 29 maj 

Dopo 20 anni dì ostinato ronz 
chie e di cronico reumatismo da 

Da lungo tempo oppresso da malattia 

essa sta benissinio grazie iilld^,Revalenta al in letto tutto l'inverno, finalmente mi H-.stini e di insonnia continuo, è perfetta- farina la Ucvalenta Arabica. Non Irovando 
CiQccolatle^ che le ha reso una pèrtélta sa 
Iute, buon ajppettito, buona digestione, tran 
quiUità dei nervi, sonno riparatore, sodezza 

berai, da questi martari,, mercè la vostra mente guarita colla vostra Rcvaknla ai 
' " " ' . . -• . -- Cioccélalte. meravigliosa Revalenta al Cioccolatle 

FIUNCESCO BRACONI, sindaco. VIGENTE MOVANO. 

quindi altro rimedio più efficace di questo 
ai miei malori, la prpfjo sp; dirmone eco, 

j Notaio PlEXllO POUCIlEDDV 
»KÌùMZ^ììn Polvere; scatole per 12 t^iiafr.lBO; per 24 fr. 450; per 48 fr.8;^eij 120 ir. 17.50. In Tavolette per 12 tazze fr<2.50; per 24 tazze fr.4.50i por 43 fr.a 

Ogni scatola contiene nostro siampalo coll'aggiunta delie iatrudonl" sul modo di preparare e far iisò della Bt-valenta Du Harry, nonch& le regolo generali dieretiche per 
• '̂  Casa BARY DU BARV e Come,, MILANO, 2, Via Tommaso Grossi, presso la Galleria Vittorio Einanuele, da S. Margherita gli ammalati. 

L - e In tutte U città d'Italia, presso 1 principali farmacisti e droghieri. Ì3 
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da un Trattato dì tngonottietria piana e sferica 
. PàWs, Tipògrafta Sacchetto in̂ Ŝ - Lire 8 - > 

\ L- A- Vi t i ^ .^ ^ 
oÈmm 

Londra 
Cousnliduto Ingltistì 
Rendita JiQllana : 
tombardtì • i >• 
Turco .^^ ^-^ ^ 
Cambio su Berlino 
Egiziano w ^ 
Spagnaolo' 

' 24 I •' ad' 

73i|4| 72S8 

t ; 
Ì21,S 

q ^ " h 

4lf^-^*.lP. 

i43ia 
J2I|8 

B07;8 K0,l|4 
127|8i I IB^ 

PudoYa, Tip. ^, Sacchetto, 1877. 

VBHSZIA. 20. — Bend. it. 78.80 78,90 
I 20 franchi 21.68 21.70 

MlUMO, 26. — Uaud. ìt.:78.85 
I 20 franchi 21.69. ,...:,. ...t .. 

i Sete. Qoche transazioni. 
1.I0MB.24.—55?e. AEFari calmi : jifezzì 

stazionari. 


